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hm^ interessante 
r signori Negozianti, Industriali, 

•ofessiqnisli. Imprenditori,- ecc.,'che si 
wciano al nostro Giornale, avranno 
•ilio a Sei inserzioni gratuite in IV, 
'/ina dell' alteéza di 2 0 linee per 
'Scuna. 
Avvisiamo inoUn: i signori Avvocali 
Ila Città e Provincia, che saranno 
rndotli nel Giornale tutti gli Amisi 
•ali. d'asta, eco , che si pubblicano 
ì Foglio. Ufficiale. 

ÌFFMÌATORT 
& ax©odCi t i (!*?) 

eri, se non m'inganno, credo dì avere 
joslrato cliiaramente a qual punto sareb-
'0 le cose, se il Sanalo in luogo di esei'-
B il suo diritto rispetto alla nomina 

Taalongo a senatore, rifiutandone la con-
Wazione, se, in una.parola, non si fossi; 
slrato ribelle, come dicono i giornali della 
grosseria, ma. si fosse inclinato peco-
lente alla prepotenza de! potere esecutivo 
i vedrebbe oggi, o si sarebbe veduto, 
Srnntore, legalmente riconosciuto, tril
lalo tra i fischi per le vie di Roma, 
lire il potere giudiziario non ha pronun-

0 ancora la sua sentenza sul grado di 
abilità, che al Senatore stesso viene 
ìlmila nell'adempimento de ' suoi doveri 
lei mandato di fiducia da lui ricevuio 
l'amministrazione di un grande Istituto 
cario, 

a ribellione del Senato è stala dunque 
provvidenza, sotto il punto di vista, 
un alto potere dello Stato non fu vili-

1 nella persona di uno de ' suoi membri. 
1 ministro Giolitti si fosse dimostralo 

Itanlo prudente il giorno in cui si di-
se alla Camera la mozione Colaianni 

Banche, non si assisterebbe oggi allo 
lacolo del Capo dì un gabinetto, il 
e, secondo gli organi, che gli sono più 
Ili, personifica in sé il programma di 
intiero partilo, il programma della così 
i sinistra, costretto a ricredersi de le 

Siie di diffamazione da lui lanciate in 
0 Parlamento a coloro, che denunzia-
) fatti ormai resi di ragione comune 
e il regolarità commesse, e a pentirsi di 
segnalalo, come ingenui, alla derisione 

1 Camera coloro ohe a quelle accuse 
uno adesione con piena conosc nza 
JIIS». 

In qualunque paese, dove la dignità di 
un Capo di gabinetto fosse conveniente-
monte apprezzato, il ministro Gìolitti non 
resterebbe ventiquattr'oro al suo posto, e 
nessunn maggioranza si Gcntlrebbe, cosi 
forte da puntellarne il potere paricolanto. 

Al contrario qui siamo, come si dice, 
più di buon stomaco. La Camera è ricon
vocata da tre giorni, e discute tranquilla-
mente, pula il caso, sul divorzio e su altri 
simili gingilli, dopo che i fatti, non solo 
hanno sbugiardalo le impertinenti afTerma-
zioni del ministro, ma rinoarirono colla 
loro gravità le rirelazioni di quei deputati, 
ai quali lo stesso ministro non aveva ri
sparmiato le qualifiche sopraindcate. 

Or bene. Io trovo il fallo cosi degradante 
in linea parlamentare, che non avrei ra
gione di meravigliarmi se altri si meravi
gliano che il sistema rappresentativo sia 
preso ancora, in Italia sul serio, e che 
quanti hanno contalo o cont.ino ancora 
sul medesimo, come sulla migliore garanzia 
della conservazione e della prosperi à dello 
Stato, comincino a temere di essersi di
sgraziatamente ingannati, e di essere co-
strotti a sperare in qualche altra cosa. 

Ciò in cui spei'o ancora è questo: che 
per qualche fallo energico di chi ha in 
mano i destini del passo, le cose vengano 
ricondotte alla bontà e alla sincerità della 
loro origine; si che cessi nel caso speciale 
l ' indecente spettacolo di un ministero, il 
quale, dopo aver insultato, dinanzi alla 
rappresentanza della Nazione, coloro che 
volevano la luce, chiamandoli diff'amalori 
0 neo/iti, osa vantarsi come rivendicatore 
della moralità e l'aro di quella luce. ' 

Ciò non Q soltanto ii-nmnroin, ^ ^ » .....i.^, 
ridicolo; é spesso il ridicoio uccide gli 
individui, come le Nazioni. 
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APPENDICE 

Parlmnento Italiano 
CA.MERA D E I D E P U T A T I 

PRES. ZANARDELF Î 
(Seduta del SS gennaio 189H] 

La seduta d'oggi fu tempestosissima e piena 
d'incuienti. 

Si dà lettura di tutte le interrogazioni, quindi 
paria GiolitU. 

Fa la genesi dell' ispezione baucaria e ri
corda le dichiarazioni falle il 19 dicembre, po
scia rinnovata, accurata e completa agli Isti
tuti di emissione. . 

Accenna coma fu scoperto il vuoto di cassa 
prodotto da Cuoiniello alla Sede Romana del 
Banco di Napoli e la cosa l'u rimessa all'auto
rità giudiziaria. Fatti gravissimi si scopersero 

poi nella gestione della Banóà Romana, il pri
mo dei quali fu quello dall'acoertainento ohe 
esisteva una circolazione abusiva di oltre fifi 
milioni [impressione ffràndisslma - com
menti). 

Nei corso dello Ispeziiini intaiito si presen
tarono fatti else richiesero l'intervento del
l'autorità giudiziaria. Dal sonatore Finali ve
niva indirizzata a! governo una nota del commi. 
Martuscelli che accertava fatti gravissimi che 
impegnavano la responsabilità degli ammini
stratori della Banca Romana. 

Egli rimise il rapporto al guardasigilli che 
lo passò alla procura generale. Questa iniziò 
iraniediatamBnte il procedimento penalo. Quindi 
il 19 gennaio tu spedito il inandato di cattura 
contro Tanloiigo e Lazzaroni per prelevamenti 
dolosi, per emissione abusiva di biglietti è par 

.1' alterazione delle situazioni periodiche delia 
Banca Romana. 

Il Governo ha fallo lutto il suo dovere e pro
mette di farlo di fronte a tutti i fatti irregolari 
che per avventura si rilevassero. 

L'autorità giudiziaria ordinava in pari tempo 
regolari perquisizioni nei domicili dei predetti 
imputati, e l'autorità di pubblica sicurezza a 
richiesta della giudiziaria l'eseguì alla presenza 
di due testimoni e dei rappresentanti degli im-
putafi e i documenti suggellati furono 'tra
smessi al giudice : e il Governo promette ohe 
si agirà ugualmente contro qualunque reato si 
scopra {o?~andi applausi al seconda settore 
di sinisira). 

L' onor. Oioliiii, premosse queste dichiara
zioni di indolo generala, comincia a rispondere 
alle iutorrogazioni. 

All'onor. De Bernardis dice che l'inchiesta 
Biagini fatta ijel W89 non bastava a far cono
scere lo vere condizioni della Banca Romana 
{rumori', risa enormi a destra e al centro -
(Stoniti si ferma). 

Una voce : «= Diceste di non averla letta. 
atolUti: Nel Consiglio dei ministri l'on. Mi

celi assicurò che ai mali scoperti erasi ripa
rato [risa a destra). 

PrtnetH intorrompe. 
ff;'oH«if replica : Perchè, onorevole Prinetti, 

quella relazione non la lessero gli amici .''uoi, 
quando furono al potere ì [Bene, applausi a 
' PrineUi e altri tu uestra rispondono con 
frasi ohe non si sentono. 

Avvieno uno scambio di parole fra il kanco 
dei ministri e i banchi di destra ; non si sente 
altro che la parola ; peltegoleszi I 

Lacava batte il pugno sulla tavola. 
Gioititi: Alio accuso vaghe ho risposto col-

l'ispezione 
Colaianni interrompe ; E cho cosa farete 

per i corruttori? 
OiolitU: Il Governo li colpirà qualunque 

siano (Bine, benissimo a sinistra — Risa 
ironiche a destra). 

Voci a qualcìie banco : Allora accettate la 
inchiesta parlamentare ! 

Giolitti: Siate persuasi che saprò punire. 
annetti interrompa. 
Giolitti dice : L'inchiesta parlamentare ha 

significato di sfiducia verso il Ministerc che 
ha dimostrato e dimo.strerà di compiere rigo-
rosamenle il dover suo (impressione). Del 
resto, soggiunge l'onor. Oioiitti, sparo ohe 
l'onor. Prinetti voterà contro il Ministero, 
perchè non desidero il voto di Prinetti (Risa 
a sinistra). (Si sente la parola : insulso). 

Prende quindi la parola l'onorevole Rudinì 
(Grande attenzione). Egli dice : La questiono 

I MONACA ASSASSINA 
ROMANZO 

di G. J E R A N T I 

(l'r<)|irielìi risurviiliì) 

lorKlo era impallidito; in fondo alla porta 
kiore della sala apparivano la Pia, l'inge-
fo Beltini ed il figliuolo, 
ielle Oino s'accorse e stringendo ii brac-

suo rivale : eccola, disse, eccola 
leorrì, corri ad essa ; più tardi, più tardi 
l ì , 

i dicendo, Lo Vandi, come invaso da pau-
(iiza volgere uno sguardo, senza aggimi-
iin motto, infilò la porla d'uscita, 
frattanto, la bella Pia, veniva a passo 
Verso il nostro giovanotto. 

tenea dietro a stento V ingegnere Bet-
«lentre Beppino - il figliolo - guardava 
là, sorpreso di trovarsi in una sala tanto 
e così piena di letti, in sirail guisa di-

Oh I Giorgio, Giorgio - disse la Pia avvi-
tosi - come state voi? 
(ero Giorgio, quanto slete pallido ed 
'liitot Vedete I Ci siamo ricordati di voi ! 

venuti a trovarvi. 
3, si, siamo venuti - aggiunse l'inge-
Bettini, che per rispetto dell'autorità di 

è superiore alle lotte di partito, ondo si deve 
approvare il governo per aver ordinato l'ispe
zione o deferito all'Autorità giudiziaria i fatti 
criminosi sci-pertì. 

Ma il paese non è iioddisfatto dell' ispezione. 
Vuole ben alt.-o ; vuole l'inchlosta parlamen
tare (Rumori, commenti).. 

Voce a sinistra : Ma voi la combatteste I 
IH Redini: Bisogna appurare l'opera dei 

governo. . 
Koo!; Dì Rudinì. 
Di Budini con forza ; Di tulli i governi, 

compreso il mio (Bene, bravo a Destra e al 
Centro). Bisogna determinare la responsabilità 
di tutti, e io acoatto la mia per tutti gli atti 
del mio governo (Applausi). 

Rudinì si anima, parla con insalito vigore 
e continua : L'inchiesta parlamentare non può 
perturbare 1' azione della giustizia, perchè il 
suo obbìetto ó essenzialmente diverso. Il di
sordine ora scoperto è forse la conseguenza 
della politica bancaria, cho il Governo seguo 
da molti anni e che potrebbe preparare mag
giori disastri. 

Il 20 dicembre, pregai il presidente del Con
sìglio a non insistere nel rioh'edere ilvoto di 
fiducia. Allora la mia preghiera fu accolta ;" 
ora lo prego di non respingere l'inchiesta 
parlamentare, perchè non è in potere di al
cuno r impedirla. Vi è qualche cosa di supe
riore al volere del Governo : è il volere del 
paese ; questo vuole l'inchiesta. La lunga fila 
di interrogazioni e di interpellanze non è che 
forma tumultuarla d'inchiesta. 

Il presidente del Consiglio non può impedire 
che le personalità,più illibate sieno colpite da 
sospefti velenosi e non potrà impedire che 
ciascuno ai difonda pubblicamente. L'inchiesta 
dunque si farebbe lo stesso, ma ìmperfetta-
meuie ed irregolarmente. 

N"n respinga dunque 11 presidente del,Con
siglio un'inchiesta che servirà a restaurare 
la virtù e la morale Applausi = molti <le-
puiatt felicitano l'oratore). 

Giolitti prega l'on. di Rudinì a non intral
ciare colle sue proposte l'azione doll'aatorilà 
giudiziaria {rumori a Destra e al Centro). 
Se egli sapesse come è posta la quistione di
nanzi a! giuoice non chiederebbe l'inohie.sta 
parlamentare (rumori pia forti. 
Krtóii4f"feK'e'"''r'à'utorifà""giudiziaria procederà 
contro altri. 

L'on. Di Eudinì dichiara che non intende 
di intralciare l'azione dell'autorità giudiziaria, 
uè crede che questo sarebbe l'elTetto di una 
inchiesta parlamentare. L'azione dell'autorità 
giudiziaria non può sceverare la responsabi
lità politica dei governi. 

Comandini esorta l'autorità giudiziaria e la 
commissione d'ispeziono ad approfondire te 
ragioni per, le quali Tanlongo fu nominato .se
natore (ilarilà) (eomnienli enormi. I ministri 
tacciono: per qualche minuto la seduta è so
spesa). 

Sacci è animatissimo; parla con cuore, con 
convinzione, dice: - Vfltale l'inchiesta parla
mentare; tutti qua dentro siamo sotto la grave 
accusa di aver goduti i favorì della Banca Ro
mana. 

Voci: - No, noi Si, sii (grida, rumori). 
Sacci si ecoita : - Tutti i sì, tutti 1 Ed io 

non voglio restare sotto questa accusa (bene 
alVestrema Sinistra). Chi non comprende la 
gravità deilaccusa che pesa sul Parlamento è 
indegno di sedere qua dentro ! (applausi). Ohi 
ha rotto paghi 1 Sono colpevoli anche quelli 
ohe sfruttane la loro posizione politica, anche 

sua moglie era abitualo di assentire sempre 
a quanto ella diceva, ripetendo i'ultima pa
rola. 

•= Oh! caro, caro .Giorgio - disse Beppino 
lancìandoglisi tra le braccia. 

~ No, bada, che tu, lo fai cadere - fece la 
Pia, sostenendo il malato - egli è debole, 
sai 

= Debole ? debole lui ? più debole di me ? 
aggiun.se meravigliando il ragazzo - un soldato 
più debole di me?... ohi questa è bella! 

Giorgio s'era fatto sorridente : la Pia io fis
sava negli occhi con i suoi .sguardi penetranti 
e soavi, che paieano diro uu mondo di cose. 

— Accomodatevi, Giorgio - ella fece - di
scorriamo un po'.... 

— Si, sì, discorriamo - aggiunse l'ingegnere 
Beltini, come gli fosse fatto di dire una cosa 
nuova. 

— Povero amico mio, povero amico, come 
vi siete fatto sparuto! 

Oh I la malaria - vi ricordate l 'aria pura 
de' nostri colli; ah! lassù come si stava be
bé 1 Quante belle memorie ! - disse la Pia ac
carezzando le mani illividite dell'ammalato. Vi 
ricordate, amico mio? 

— Sì, si - risposo Giorgio con una eert'aria 
confusa, come gli fosse increscioso il rispon
dere. 

«=- Si ? oh ! i bei giorni ; come si rideva eh? 
come Isì scherzava ! 
' -- Oh ! si rideva tanto - fece l'ingegnere 
Bottini. 

Giorgio alzò gli sguardi verso l 'interrut
tore, e pareva gli fosse balenata l'Idea che 
quella risposta, in apparenza ingenua, altro 

coloro che oggi .sono i complici del colpevoli 
per esserne domani 1 carnefici (nuovi applausi 
all'estrema Sinistra). La inchiesta parlamen
tare è quindi nec6.ss:»ria, iqdi.epoirsnbllo. 

Parlano ancora sostenendo la inchiesta par-
lameutaro De Bernardts, Barsilai a 0(te-
.icalcM. 

Questi dice ; «Siamo in un momento deli
cato ». SI fanno sospetti su lutti. Corrono voci 
gravissimi?. Dicesi che il deputato di Oeocano 
(l'on, Narducci) possessore di 200 mila lire, 
abbia avuto dalla Banca Romana 5 milioni e 
700 mila lire. kSi accusano anche i deputati 
che sono amministratori della Banca Romana. 
Le Banche non debbono essere agenzie elet
torali. Dicesi cho la Banca Romana dette al 
Governo UGO mila lire per le elezioni : è vero 
questo ? 

Giolitti scatta e dice : - Rispondo su ito: È 
falso I La voce che il Governo abbiahavufo 
denaro per le elezioni è uscita dal carcere, o 
merita di tornarvi. (Forti approvazioni a Si
nistra). 

L'on. Prinetti, si rivolga all'on. Oiolittt e, 
riferendosi alle parole che questi gli indirizzò 
prima (vedi sopra), con voce forte gli dice; -
Ah! onor. Gioiitli I con volete il mio voto? 
Eppure un altro tempo lo chiedevate e non 
vi fu inutile ! 

Quindi continua dicendo che intendo sca
gionare i suoi amici dalla censura del Presi
dente del Consiglio: essi non potov, no dubi
tare, quando andarono al doverno, delle affer
mazioni che intorno alle Banche erano state 
fatte dai Gabinetto, cui il Giolitti apparteneva, 
alla commissiono parlamentare. 

Domanda poi se esista, come dicesi, grande 
confusione'tra l'azione dell'autorità politica e 
quella dell'autorità giudiziaria. 

Domanda al guardasigilli se dopo 1' arresto 
'lei Tanlongo si fecero perquisizioni alla Banca 
Romana dall'autorità di pubblica sicurezza. 

Bonacci: Si, ma per delegazione dell'auto
rità giudiziaria. 

Panstni: Non lo si poteva fare ! Si violò il 
codice di procedura ! Si violò la leggo I 

Altri deputati gridano : Non io si poteva 
farei 15 una illegalità ! 

Bonacci cimane .aerrUeWAj 'fa"'[A»(zibuB ai 
Bonacci. 

Sonnlno dimostra anch'agli la necessità del
l'inchiesta parlamentare. 

[1 guardasigilli Bonacci difende ancora l'In
tervento delle autorità politiche, chiesto dal
l'lUtorità giudiziaria, secondo gli articoli 56 e 
57 del Codice di procedura. 

•Voci: - Ma prima del mandato di cattura, 
non dopol Leggete l'art. 81! non conoscete la 
procedura! (Rumori enormi). 

Bonacci alquanto impacciato, soggiunge: -
Il parlamento e il Paese debbono avere intera 
fiducia neil'aulorità giudiziaria. 

Colajanni: - E il processo Lobbia? (Grida 
- Rumori enormi). 

Succede un vivissimo incidente fra i depu
tali Leali é Mazzino, il primo imputato dal 
secondo di aver avuto favori dalla Banca Ro
mana. 

Si comincia quindi lo svolgimento delle in
terpellanze. 

Conti svolge la sua sui criteri che indussero 
il ministero del commercio a mettere nella 
Commissione di sorveglianza do,! debito pub
blico il signor Tanlongo. 

Giolitti risponde cho dì quella Commissione 
deve per legge far parte il presidente di una 

non fosse che una satira pungente più di un 
rimprovero. 

Ma l'ingegnere Beltini rideva sempre del 
suo sorriso melenso, guardando tratto, tratto 
il giovanotto, la moglie, olio ne accarezzava 
le mani e il ragazzino, che messosi accanta ad 
un letto, guardava chi ci stava .sopra, con una 
cert' aria che non vi saprei dire se più fosse 
di curiosità o d'invìdia. 

Stranezze quest'ultime, del pensiero di un 
bambino, il quale non sa rendersi ragione 
perfetta delle cose e, nella sua matta voglia 
di farsi grande, pur di esserlo o di parere 
s'adatterebbe alla peggior sorte d i mondo. 

La Pia, facendosi sempre più vicina a Gior
gio metteva in mostra tutti i suoi vezzi. 

Ora gli stava appresso in aria di dolore 
profondo, guardandolo cogli occhi lagrimosi, 
tutta compunta ed affannata per il misero stato 
nel quale ella aveva trovato l'amico. 

Poi, quasi il cuore le suggerisse di ralle
grare l'animo dell'infermo, sorrideva, pie
gandosi verso di lui e fissandolo con dol
cezza nel bianco degli occhi, come le pren-
de.ssi) il desiderio di ridestare dentro l'anima 
di luì ttu po' dell'antico vigore, un po' di 
quel fuoco, che pare» spento dalla furia del 
male. 

E allora alla Pia tutto affetto, tutta pas
sione, sfuggivano parole, le quali alla pre
senza d'un altro marito che noa fosse l'in
gegner Itettini, sarebbero state con ogni cura 
eliminate dalla conversazione. 

= Ohi Giorgio, poverin», quanto male mi 
fa il vedervi così. 

Ma ritornerà la salute a rifiorirvi; e ver

rete da noi allora e rimarremo amici, sem
pre, come prima. 

— SI, sempre,, come prima, - soggiunse a 
guisa di commento quel dabben uomo dell'in
gegnere. 

— E ritorneremo, se Dio vuole, ai nostri 
nienti, colie nostre care passeggiate, al chiaro 
di luna, a la penombra dei tramonti lungo la 
bella via, che conduce alla cura di Don Pa
squale. 

— Si, sì, Giorgio - soggiunge Beppino, che, 
stava attento ai discorsi della mamma -
rivedremo il nostro conto Angelo, la con
tessa, e il dottor Rambaldi, quel caro .dottor 
Rambaldi, che fa tanto ridere tutte le signore. 

Peccato - aggiunse il ragazzino - peccato 
che non ci sia più..,. 

— Eh ! lascia stare, Beppino - s' affrettò a 
dire la Pia. 

= Sì, si, lascia stare; ripetè Bottini. 
E Beppino senza più insistere uell' argo

mento, approfittando del permesso che era 
iropUcIto nella proibizione di non lasciarlo 
parlare, sì mise a gircnzar per la sala, fer
mandosi qua e là, come egli fosse per intra
prendere una minuta ispezione de! luogo e di 
tutti gli oggetti, che vi erano. 

Intanto la Pia continuava, convien dire, a 
civettar con 1' ammalato, mentre l'ingegnere 
Beltini, sempre secondo il suo costii*e anda
va ripetendo le ultime ' parole della signora, 
quasi egli fosse me.sso là a bella posta per 
sottoscrivere a tutte le bestialità, che la moglie 
poteva por sua sventura commettere. 

Tutto ad un tratto si udi un grido festoso: 
era Beppino che chiamava la mamma ed il 

papà da una stanza attigua aUa sala - quella 
delle suore. 

— Venite, venite.... oh! chi c 'è qui mai? 
E lo si udiva ripetere : oh I come sei bella 
ancora sotto quella grande cuflla.... 

Beppino aveva vedalo suora Giulia e la 
conduceva seco, traendoia a viva forza pel
le braccia nella.sala degli ammalati. 

All' apparire della suora, la Pia balzò dì 
scatto in piedi, tremante, illividita, senza una 
parola, 
i L' ingegner Beltini rideva, Cideva, rideva, 
ripetendo : oh 1 che combinazione...., oh 1 che 
combinazione ! 
; Giorgio, Giorgio soltanto aveva abbassali gli 
òcchi, pallido, attonito, quasi fuori di sé..... 

La povera suora stretta,allo ginocchia dal 
ragazz ) festante, che l'andava accarezzando 
lungo la persona, s' era rizzata come in atto 
sdegnosa verso i Bellini, alta la testa, gli 
occhi fiammeggianti, rossa nel viso, il labbro 
inferiore livido sotto il morso nervoso dei 
denti : un tremolio dei muscoli del viso tra-, 
diva in essa un senso incancellabile di odio, 
che tutto in quel!'istante le premova sul 
cuore. 

- Oh 1 Irma, sei qui, sei qui ; t' ho ritro
vata rmairaente, Irma mia - ripeteva Beppin'a 
verso la monaca. • 

— Signora - disse abbassando sdegnosa
mente 11 capo la Pia. 

= Cara la mia ragazza -'fece l'ingegnere 
Bottini - coma state voi, come state I Slete 
qui ? Vi siate trovata con Giorgio ? 

C 
O 

in 

« 

(Continua) 



Camera di commercio, e clie daPl87Ó in poi 
fu nominato sempro il prosidante della CanlerA-
di commoioio di Eoma. E poictiò tale ufficio 
aveva il Tanlongo, la trariirione fu contjpu^ta. 

Conti osserva H\e il tìovoino dovevino^<iO|o 
pifi previdente p prudonto joippudeio il dp-
cfoto di nomuioi. 

JìQVio diou olip r,im!iiPi to è «atiiio di ".o-
spotli e elio p icio occoiro partire senza lo-
ticftnza, trattaiiiiosi di difendere l'onoro dello 
•persone. 

Nell'opinione pubblica la parola paWawen-
iarismo è divenuta inuinriosa. Accenna a (ulto 
,l8'accuse che sono alala formulate contro, gli 
amministratóri di alcune Banoti'o e contro il 
Governo elle si è valso di osse per tini elet
torali, contro uomini politici, che baniio otto-
iiiuò sconti e favori occezionali. 

Rilava la gravità del fatto della nomina a 
sonatore di un uomo che avviavasi verso il 
carcere; espone i gravi mali cine, travagliano 
il nostro credito e non crede che !a fusione 
delle Banche raggiunga lo scopo di porvi rì-^ 
paro, polotiè l'accentramento degli Istituti oan-| 
cari isterilirà il paeso. ' . 

L'oratore dimostra infine la necessità e la 
coiiveiilenza dell'Inchiestapàrtamontaro, la sola 
che possa fare piena luco, rimediare ai mali e 
•tranquillare gli onesti, 

l'u notato ohe l'on. Bovio parlando dellgie-
iezloni, e dicendo che si son fatto con molto 
denaro, soggiunse: Questa è una voce pub
blica non raccolta nei trivi.' , , | 

L'on. BUisonli svoìne |a sua interpellanza,, 
(la Oàinera è stanca, impaziente e rumoreggia,) 

Egli dice ; — Sono protondame..te_ addolo
rato di vedere la Camera indifTeroufe a, ,tali 
questióni {risa). , ., 

Egli però continua imperturbato il suo di
scorso. 

Nota che senza l'iniziativa dì Oolaianinpn 
.sarebbe stata fatta neppure ìa ispezione Ordi
nata dal governo; non crede che Oiolitti po.s-
sa addurre a scusa l'ignoranza delia relazione 
Biasini, che il'ministro del tesoro hit ingeroh-
za Pelle Banche, qifaii'to gùello del commói--
cio; lo stesso Biagiiii fi/ inimicato al M.ioali da 
J3ioiitti e questi rispondeva sempre, egli per
sonalmente,' alla (3amera quando si trattdva 
di questioni banoariei 

Dei resto Oiolitti non poteva ignorare le 
•gravi rivelazioni fatte dall'Alvisi in Sonato. 

Esamina quindi la condotta attuale del go 
verno e si meraviglia come esso abbia potuto 
accettare il concetto delia Banca unica, prima 
che sia compiuta' la ispezione della Banca Na
zionale, * 

In questo momento stabilire la Bahiia unica 
•jquivalé a porre il paese Sotto una aiitoora-
2ia Bancaria, • 

Censura vivaitiétìte mù\(e óporazionl della 
Banca Nazionale che'hanrio perturbato il cre
dito. 

Esprime ;il, dubbio ohe lo condizioni di co
desta Banca vengano fesis più gravi dalla pro
gettata fasiono 0 che questa non faccja che 
accrescere la corrente dèi sospijtti. ' 
corabaa coloro che permisero In violazione 
della legge 30 aprile 1864 e si studiarono di 
nascondere la verità al paese. 

Ricorda il salvataggio dell'Esquilino prima, 
o della Tiberina poi, che costituì forse la ra
giono prima dei. prosenti danni, e nota che 
allora erano ministri,Oiolitti e Grimaldi. 

Rammenla e censura la.tratisazlono stipulata 
da,,Oiolitti colle Banche circa gli. utili della 
circolazione abuslTà, 

Disapprova la. creazione del. nuovo istituto 
digredito fondiario.dovuto al Oiolitti o c h e 
falli,allo scopo e nou valse ohe a paralizzare 
l'utile aziono degl'istituti preesistenti. 

L'oratore fa altre censuro.e conclùde di
chiarando che i precedenti del ministero non 
lo abilitano all'ufficio assuntosi di risanatore 
e riparatore del credito, italiano; appoggia 
quindi caldamente la proposta dell'inchiesta 
parlamentare. ' ' 

^'on crede perora neli'effloacia dell'incliie-
stii parlamentare che dice proposta alla Ra-
vacììol. 

Molti deputati urlano, ma Nasi si ripiglia 
subito e deplora che la vigilanza sulle Banche 
sia affidata a persone che non danno nessuna 
seria garanzia. ,, , , 

Quindi il seguito dello svolgimento dell'in-
torpeilanza è rinviato a domani. 

Il deputato Campi ha presentato la seguente 
tnozioiie; 

« La Camera, ati'ermando la nacessità d'una 
inchiesta parlamentare che metta in chia-o la 
causa deterininanteil'attuaie situazioni! banca
ria, passa all'ordine del giorno». 

Si sciòglie la' seduta. 

PARIGI, 26. ~ La nuova istruttoria che 
fl'sulta dalla scoperta dpll'iftcartartlisiito d'Ar-
ton sta por principiare. Si assicui» che lo 

ìonlr^;' 
Jnen-

temonte'.' S *'j . '«i'-"!» ^^ ^ 
BERLINO, fB. -5+ Al de>enne^^ del Mp-

mento delle guardie, cui intervennero l'Tm-
peratoro, lo czarevich e SchuwalofT, Guglielmo 
brindò allo czar dicendo: « Non considesiamo 
l'imperatore delle Russie soltanto come capo 
di questo reggimento,, ma anzitutto coma rap-
presentanl;e dello tradizioni monarchiche da 
gran tempo osporimantate ed amicizie spesse 
volto affarmate. I legami e ìe intimo relazioni 
tra l'.iinperutor.o 0,1. miei augusti.pradecassori 
furono in torapi anteriori conformati col san
gue sparso dai reggimenti pru.ssian! davanti 
al nemico sul campi di battaglia,» Concludo 
di fare un urrà di tutto cuore allo czar. = 
Lo czarevich ringrazia e beve alla salu e di 
Ouglielmo e del reggimento delle guardie di 
Alessandra terzo. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

—J-o=o 
PARIOI, 26. — Si apre la discussione ge

nerale sul bilancio dell' interno. 
PAKIGI, 26. — SI discuto ,11 capitolo dei 

fonili segreti sul bilancio dell''interno. Sorge 
un vivo dibattito. Il bulangista Chiche chiede 
ìa soppressione totale del credito come inu
tile al governo itvondo 9ltri.mezzi d'informa
zioni e corno pericoloso quando, i governanti 
né fanno uso politico. Ribot risponde dimo
strando la necessità di maiitenerè l 'o rd ine , 
sebbene la repubblica abbia' nulla da temerò 
dalla grande campagna per l'affare del Pana
ma „ non condotta „da, scopo, repubblicano. 
(Violente interruzioni.a àcstrà, applausi a 
striislra). " 

Ribot pone la questione di fiducia non ac
cetta né la soppressione dei fondi segreti, né 
le riduziOBi, né il eootfollo. (Applausi à si
nistra ed al centro). 

_Si respingono si\ccessivamenta a grande 
maggioranza dogli emendamenti intesi a chie
devo-l'uso del tondi segreti, sia controllato da 
commissione parlamentare, ovvero dal Con
siglio dei ministri, . , . 

Il capitolo dei fondi sagrati è approvato con 
voti a03 contro 182. 

,PARICI, 26. «=. Bourgoois ,invìó i suoi testi
moni a Paul do Ca.ssagnac in seguito ad un 
articolo apparso questa mane noll'^uto>*f/é.' ' 

GIORNO PER^IORNO 
Battaglia dilazionata non è battaglia di

sdetta, ed ormai è chiaro ed evidente 
chei la Snecessilà dì combattere s'inriponei 
cosi alla Camera cóme al gabinetto. 

' X • . 

D'altronde il ministro Giolitti ha fatto 
intendere a chiare note che ad una solu-
zione bisogna venire; il che gli ha guada
gnato l'appoggio di tutti coloro, i quali 
fino a ièri avevano supposto che il Mini
stero facesse tutto, il possibile per evitarne, 
0 almeno per dilazionarne il momento. 

X 
Secondo le ultime versioni, non esiste 

più alcun dubbio che il Ministero dovrà 
subire in breve lasso, di tempo importanti 
moditicazioni : questo sarà vero i ma ciò 
che preme sopratutto e di conoscere in 
quali modi si provvederà alle necessità del 
momento'per impedire che i mali si rendano 
ancora più protendi. 

• X •' 

Non ci fermiamo a raccogliere tutte le 
notizie sui nomi che sarebbero chiamali a 
sostituire i ministri uscenti ; ci pare che, 
dopo le manifestazioni di alcuni gruppi 
parlamentari, sia^imposslbile che, in caso 
di qualche modificazione ministeriale, gli 
elementi che vi appartengorio no,n deb
bano concorrere, nelle nuove combipar-
zioni. , , 

t- ..w.a.u >...o, ?!,''......, . . . ' ', , 

galilari, senza dei quali ormai sarebbe inu
tile tentate la costituzione di una solida 

i maggioranza coli'attuale costituzione dei 
partiti. , {V. Camera e Otsj.acoi) 

! ' , ' X • , 1 • • . • • . , 

. Sarà per questo che molti vedono inevi
tabile uno scioglimento della Camera at
tuale più vicino di quanto comunemente 
si creda, e un nuovo appello, al paese. 

X •• 

Noi non arriviamo fino a questo punlo 
colle nostre congetture; tuttavia non pos
siamo nasconderci che la situazione del 
momento ò assai complicata, e che senza 
risoluzioni eroiche sarà mollo digìeile l'u
scirne. 

Nei circoli di Corte ha fatto una certa 
senzazione la notizia che il Principe Fer
dinando di, Bulgaria, in luogo'di conclu
dere un matrimonio con una Principessa 
d'Orleans, impalmerà quanto prima una 
nipote del. Conte di Caserta fratello del-
l'ex-Re di Napoli. 

X 
Ciò si attribuisce alla diretta influenza 

della Corte Austriaca, la quale si trova le
gata in rapporti di parentela colla dinastia 
Borbonica, già regnante sull'ex-Reame dì 
Napoli, , • 

• • ' ' X ' -

Secondo gli ultimi dispacci da Pietro
burgo lo Czar sarebbe fermo nella risolu
zione di assumere il titolo d'Imperatore 
d'Asia ail'insiar della Regina 'Vittdria, che 
assunse quello d'Imperatrice delle Indie. 

La gara dei titoli prelùde a quella dei 
fatti nel dominio dell'Oriente. 

Incidente accomodato 
Un dispaccio al Resto del Carlino dice: 
< In seguilo ad intromissione di amici 

l 'incìdente 'Wollemborg-Guerci venne ac
comodato con un verbale soddisfqcentis-
simo. 

• Essi si strìnsero la mano. • 

in cui i partiti non sono solidamente costituiti, 
ile chiaramente divisi - come è, por esempio, 
nel nostro, anzi 'i DU6 diro ohe i»id oiamai 
poob'mmio ohe Ui tutti - l'indloa/irtno ò di so-

Iito 'oioHiA rd incoiti, a U-n,u ti Re non poca 
ibortil di (.Calta, o lo i «stringo i t molto uso 

&è\ cnlojio 'uo 
Colto, jKHho un Ministeii) \s \\ - o coma 

SI suol duo un gabinatto - un nucleo di uo
mini da CUI dipond i la condott i dal governo 
e so ne sontano responsabili - bisogna ohe i1 
Prìncipe si contenti di designare uno solo cui 
èominetta di trovarsi I compagni. Ma non ha 
obbligo di accettare tutti quelli, che quest'uno 
gli prosenti. i 

La cura della buona riputazione del suogo^ 
verno deve premere, in realtà più a luì che a 
quest'uno; anzi a questo può premoro poco, ^ 
pareri^ di maggior interesse l'associarsi ohi so
prattutto nel ..momento gli giovi, anche se ab
bia moralmente poco credito o punto. Ed è 
naturale, quindi, che il Principe debba avere 
riguardo al carattere morale della persona 
nello scegliere quallo, cui dà incarico di for-
raiiro il Ministero, fliacohà egli non può es
sere costretto a ciò a cui nessun privato pati
rebbe d'esser costretto; mettersi a'iflanchi, per 
dirigere gli affari delio Stato, uno la cui pre-: 
senza l'ofl'enda. Oggi fanno grave rimprovero 
al Presidente della Repubblica Francese di es
sersi rassegnato a tenere per ministri persona, 
di cui conosceva la corruttela, o per lo meno 
i corrotti modi di governo. Un Principe non 
ne sarebbe censurato meno; Se un Presidente 
di Repubblica ne può esser trascinato a di
mettersi, un Principe, pur maiitenendo il po
sto, no scemerebbe, non senza pericolo, di 
stima. 

Quest'alta sorveglianza morale sullo Stato 
è, si può diro, il principale uflicio del Prìn
cipe in un ',Governo parlamentare. Il potere 
ministei-iàlè non deve tirannoggìarlo tanto, che 
egli in realtà ne resti spogliato. Ai ministri, 
che gli consigliassero di svestirsene, può ben 
rispondere senz'altro: Vaie retro. Satana. 

Che i ministri,Siene o no sudici importa, 
certo, a essi e al paese, ma Importa assai piti, 
sto per dire, al Principe, t ministri potrebbero 
risentirne soltanto un danno passeggìei'o, se 
pure lo risontlrebbero; sostenuti, come sono, 
da partiti politici, vengono amnistiati.da que
sti, se li se'ryono bene; invece il. Principe é 
perpetuo, riviva, appena morto,, nel sUo suc
cessore, e la macchia, una volta contratta, 

's'espande sulla dinastìa, e lo affievolisce quella 
virtù secreta, che misteriosamente la sostenta 

idi sjeooioin socolo. 
: M e per ques[o;ca egu uo.o tig.i».» ,,« o„.. 
dotta dì quollì, alla cui nomina ha apposto l'o-, 

inorata Arma sua. Il sindacato politico dì essi 
può spettare solo alla Camera del deputati e 

i.al Sonato: ma il sindacato morale spetta an
che a luì. Poiché ogni decreto porta, oltre la 
Ifirma del ministro, la Arma sua, .egli' né deve 
ine può permettere, che il decreto- serva non 
pi eseguire, ma a violare, non espressamente 
jsollaiito, ma surrettiziamente |a legijai Al mi
nistra ciò può garbare nell'interesse proprio 
o per soddisfazìoiio di qualsìsia impegno suo; 
ina il Pi-iiioipe dava mostrare di non avere al
tro Interesse se non quello del paese; e non 
prenda impegni di soddisfare vantaggi o am
bizioni di privati. 

Questa vigilanza alta, pura, onstante, a tu
tela della moralità della condotta dei potori 
pubblici, è tanto più necessaria in uno Stato 
libero, che questo, non è mono, ma più sog-
igetto a corrompersi di qualunque altro. È so
prattutto soggetto a corroinpaisl lo Stato par" 
lamentare, com'è diventato, por necessità di 
sviluppi., il nostro, quantunque lo Statuto non 
,Io faccia tale (1), BONGHI. 

(1) Da un artìcolo pubblicato testé nella 
Nuova Antologia col tìtolo: « L'UfBolo del 
Principe in uno Stato libero ». 

IL PRINCIPE 
E LA SCELTA DEI MINISTRI 

Nella seduta deimìpistri il Principe non è 
quell'indice cho, si ferma, su un quadrante al 
^egno che un meccanismo interno impone. 
\ L'iiidioaziona della maggioranza idei depu
tati non dev'essere nocessariameuto obbedita 
da lui. Deve, per prima , cosa, interpretarli*; 
giacché 1101) ò sempro chiara; .anzi pai paesi 

: 3ronaea del Eegno 
R o m a , 2 6 . "= Contrariamente alle voci 

difl'use, il già cassiera del Banco di Napoli, 
oav. Vincenzo d'Alessandro, non è stato tra-
sieristo alle carceri dì Regina Ooeli. 

Egli trovasi seirpre alle Carceri Nuove, 
alla settima sezione, in uua cella a paga
mento. 

Il primo giorno della sua prigionia egli fece 
la domanda di libertà provvisoria, e com
piuta 1' istruttoria pel Cucìnìello, non è dìffl-
cile che gli venga accordata. 

Genova , 2 6 . = Nella seduta di venerdì, 
la Camera di Comrneroìo è, chiamata a pro
nunziarsi sul progetto dì fusione degli istituti 
(li ertiissiono. 

Verona, 2 6 . i= Ieri al Tribunale militare 
dì Verona si è svolto UB interessante processo 
«entro il tenente Tirlndelll Lodovico del 3.o 
reggimento cavalleria Savoia, imputato di abu
so di autorità, per, aver dato due schiafll ad un 
soldato. •• , 
: Il tenente venne condannato a due mesi di 
carcere compreso il soffarto, 
; Berflamo, 2 6 . — Anche a Bergamo si è 
costituito un Comitato allo scopo di raccogliere 
offerto, pel iBnnumeflto a Re Carlo Alberto, da 
origersi in Roma'. 

In prima, pagina èggi proseguiamo In pub-, 
plicazione dal nostro romanzo 

MOMACA ASSASSINA ' 

CRONACA BgSfClTIA 
Casa dì Ricovero 

-003-
Dalla Casa di Kicovero abbiamo ricevuto il 

resoconto per l'anno lS!)l' del Presidente cav. 
dott. Fancesco Fanzago. -

Vorremmo che lo spazio o if tèmpo ci par-
piottessero di riassumerò questa chiara o pre
cisa relazione, cho aagna man mano lo vicen
de dell'Importante Istituto cittadino durante 
l'anno 1891. 

Ma perchè sarebbe cosa assai diflicile rias-
,'!umerB quanto vien detto in un resiooonto, 
che per conoislona e pfirspicuità va iotatissl-
mO, nói ci ' riserviamo dì pubblicare alcuni' 
quadri stati,stici che dimostrino agi' intelligenti' 
ben ohiararàente la situazione della Casa di' 
Ricovero durante l'anno 1891. 

E perchè la baso di ogni raziocinio dev'es
sere Il numero dello presenze all'Istituto, 
diamo la precedenza al • '•• ' 

Movimento dei Ricoverati 
dal 1- al 31 dicembre i891 

Esistenti-ai'r gennàio: 
Uomini 199,,, donne,2()5; totale 464 • 

Entrati nel corso dell'anno ; 
Uomini 51, donne 75; totale 128, 

Usciti volontariamente : 
Uomini.1, donne 5 ; totale 6. • 

Morti : 1, 
Uomini 57, donno 62; telale 119. 

Esistenti al 31 dicembre 1891 ; 
Uomini 192, donne 273; totale 4G5. 
Kd ora togliamo dalla relazione un quadro 

denotanto lo'''"' 

StalopàlHmomalé adi dicembre 1891 
" • " ENTI ATTIVI 

Terroni'in'43 Comuni L. 1,54.5,079.15 
Fabbricati urbani nelle città di 

Rgdova e yenezia i> 615,517.— 
Lii;BÌl'ió riècime : . », 175,301.20 
Legati perpetui » , 8,190.-
Valori pubblici a, debito.dello 

Stato, ragguagliato al 100 par 
U' utì,i<»i,o„a,|-a „ , . . . .^ l„ « . .tq'i 009 30 

Valori pubblici a debito dì Pro
vincie ed Istituti oli orijdito » 42,010.— 

Oapìtall investiti a mutuo » 454,448 86 
. Crediti diversi » 11,480.25 
'IJOBflr,Q-e,rfly,v;isarianianteiiave-
- siilo"p'',a?sa la.iocale Oassadi 

Rifpafmiq ,qd csist.epte nella 
Cassa dij'ir Istituto • » .11,631.68 

,Mobiliare dall'Istituto » 139,584.76 
Idem-̂  : nel tenimaiito di Lì-

• mena » 13,069 67 

' , ' L. 3.371,322.07 
i ENTI PASSIVI 
iCorrospattivi annui par usu

frutti vitalìzi cedutiall'Istitu. 
to, capitalizzali al 100 par lo L. .5,368.-

iLìvelli e Da.cline » 8,436.— 
Legati perpetui » 65.0B5,40 
Vitalizi por disposizioni testa-

ment. valutati al 100 per 10 » 76,899.10 
Doti matrimoniali valutate al 

100 per 10, essendo in parte 
condizionate » 3,456,80 

Pensioni di riposo ai 100 per 10 » 19,162.60 
Debiti diversi » 254.80 

L. 178,662.70 

Patrimonio nette L. 3,192,652,37 
Dopo di ciò viene logicamente II riassunto 

del Conto Consuntivo della Casa di Ricovaro 
di Padova per l'anno 1891 avvertendo che 
noi riportiamo la parla passiva soltanto, come 
quella che più importa al pubblico, stralciando 
la finca che nell'originale è riservala al,,'e 
'somme pagate ed -agli imperli pagati, i 
quali ultimi si riducono complessivamente a 
L. 123,314.77-e le prime a L. 344,.531,.82 

Ciò, conia i lettori comprendono facciamo 
per comodo di riproduzione. 

Parte passiva 
Competenza accertata compresi i residui 

Titolo I. - Oneri patrimoniali 
Correspottìvi par cessione di 

usufrutti. . . . . L. 540.26 
Interessi dì capitali passivi » 412.99 
Ammortamento debiti . » =»«.===• 
Canoni livellari e decirne. » 1,179,5] 
Legati perpetui . . . » 5,107.71 
Vitalizi disposti da benefat

tori , , , . , . . . ' . . » , 7,789.49 
; Doti matrimoniali,idem . , » 345.68 

Erogaziona dal fondo par danni 
d'incendio . . ,, . . s> 6,800.== 

,, , 22,175.64 
Tìtolo IL • Spese inerenti al patrimonio 
Imposte a sovralraposte . L. 38 648.55 

Ristauri a fabbricilo . . . » 16.227.46 

Titolo III. - Spese di Amministrazione 
Onorari agli impiegati . L. 12,320.75 
Speso d'ufllcio . . . » 1,854.70 

i Salari a spase di campagna » 6,953.01 

Peiif-ioni di riposo . . » l.i] 
Spese diverse ordinarle o stra-

or(iit»itria *> 3,t 

« l' , 26,1 
Titolo IV. - S ìcse di lìenefteenza-

Salari pai servizio interno 
Fitto figurativo dell'ediflzio ae

do doli' Istituto 
Riparazioni all' edlfìzlo sud

detto . . . . . 
Vito . . . . . 

' Medicinali . . 
Biancheria, mobili, letti, uten

sili a vestiario 
Lumi ie-combustibili ; - . , 
Bucato . . . . 
Spese minuto 
Spese di culto e tumulazione 

h. m 
3,t 

B,ll' 

69,1 
2,5 

io,t 
' 4,7 

4,? 
1,3 
l,ìi 

!2T,4 

TitoìoV. • Partite di giro L. 236,« 

Titolo VL 
rarsi 

Debili da depu-
5,'!! 

In complesso . . L. 467,? 
Per ultimo coma parte integrante delii 

lazione,,diamo il riepilogo generalo. 
Totale delle Attività : 

esclusi ì cre
diti da depu- CompetiB Reatizz.e Resk 
rarsi . L. 654,726,33 404,639,89 250,( 

Totale delle Passività: 
esclusi i de
biti da dopu-, Cempet.e Reailzz.e Resi 
rarsii . L. i462,054,'72 334,531,82 117,5J 

Avanzo • 
d'amministra 
zione . L. 192,671,61 

Denaro in Cassa, e g e r 
neri in magazzino. L. 60,108,07 

(Jrediti depurati dai debiti . L. 132,55 
Ai quali aggiungendosi ìa 

consistenza -di Cassa e Ma-
g:i/.zino., , . , . , . . » '60,i 

' Toriia l'avanzo di . L. 192,f 
K\ 31 dicembre 1891 l'a-

i nzo di ammitiistrazione a-
ĉ andava a . . . . » 159,41 

Per cui nel 1891 ehbesi un 
aumento nell'avanzo ammi-
ni-trativo di - . . L. 33,1* 

Ed ora rileviamo ben votentien dalla i 
zione del dott. Fanzago una lode special» 
8lg. A Buselli, ohe funziona da lagiool 
molto esperto nello materie di Iinanza ei 
particolare di registro e bollo, il quale hi 
tato un iilil& non'isproffevole alla e issa di 
stituto. I 

ISoi non vogliamo chiudere la nuitra 
troppo rapida rassegna son/i un bontito el 
.1] presidente nob. Fanzago od ai consig 
A. Bruiielli Bonetti, V. Pistorelli, F. Do 
R. Marchici 1, Q. Lupati, G. LeM Civita, 

'squaicina 
Anche al diiettoro avv. Tiivrllalo,'noi 

manchiamo di tributale la lode ben meni 
A. tutti codesti signori della Casa di RI 

'vero la sua piospaiità e l'org glio di f' 
chiudale il suo riepilogo generala sulla ges 
ina 1891; oprt quésta: consolante notizia: B 
l 'anno giia s corso s i ebbe « n avat 
;ammÌnistpntlvo di L. 3 3 1 9 » , » 2 , 
, Ohi se tutti gli Istituti potessero cosi 
guarnente (Inire i loro resoconti. 

LA QUESTlOldE 
€L&± <a.issoocxi.K>a.1 

„ ._, LA,.BEBJEEICE-NZA,--, 
p e r i d i s o c c u p a t i 

IX.a Lista delle offerte 
Sacerdoti ing. Emilio. L. 10, 
Valva-ari doit. G. B. .» 
Padova prof. Ernesto » 20, 
Baglioni , » 
Vanezze Colla Amalia » 

Somma L. 
Somma precedenla » 2101, 

Totale L. 2151, 

Distribuzione di sussidi. 
I II Comitato Operaio che ha raccolto 
forte pei' V disoccupati, avverte che la disli 
buzione dei sussidi, comincerà domani lì 
sede della Società Cooperativa per le Artili 
Blruttrìci. 
i Noi ci auguriamo ohe la sottoscrizione pos 
dare quanto abbisogna per sopperire ai »»' 
hisogni di questa numerosa classe di dìsocti 
pati. 

i OnoriOcenza. 
i Al nostro ooneittadino sig. Carlo Sego 
venne conferito dM'Esposizione permane» 
partenopea, il premio della grande meda!l> 
^t'argento, per i seguenti prodotti del suol 
gegiio, cioèi Soffietti di propria fabìnii! 
zione, semplici ed a molino, per l'Bnotop 
ì Al nostro i^ lco a concittadino strlng' 
volentieri la mano, orgogliosi ohe l'arte cit' 
dina a , l'industria siano incrementate 
operai distintissimi come il sig. Segato. 



B e n e f i c e n z a . i 
il deputato dutt. Edoardo Ottavi, in oooa-

sloiibdoriii gi'iivo disgrazia che ha colpito la 
«uà famiglia colla morto dei compiahto prof. 
Ottavio Oltmìi, ha larfeltó'!,. lOOO alje'fiirii-
gllij pavere''seiiza lavoro'del Oollogio politico 
di Vigenza u cholii SHuuta municipiile di Pa-
•dciva ha d'iato iuìjàrico aUa\Congregazionè di 
Oarifi'i di distriboire la quota di L. 250 asse
gnata (illc sezioni di quésto Comuni! apparte
nenti al Oollegio di Vigonza, o cioè alle fra
zioni di Altichiei'O o Torre," l'onte di ISrunta, 
damirt e''tìt'anzedl Oàitìin',"SalÌ)oro Mandria, e 
Volta Brusegana. 

K i n g r a z l a n i n l o . ' 
Apposita Commissione degli operai disoccu

pati del lanificio Marcon, venne ieri espres
samente al nostro Ulllcio per pregarci di rin
graziare il feig, Q,. B. Trevlsan per le amore
voli e sollecite sue prestazioni nella sottoscri
zione a loro vantaggio. 

Noi ben volentieri interpretiamo i desideri 
di questi operai, che mostrano la loro grati
tudine verso il sig. Trevlsan, che troverà nel 
ringraziamento la ricompensa delia sua buona 
anione, 

* • 
C a s i n o dei n e g o z i a n t i . 
Anche la seduta di ieri sera non ebbe il ri

sultato che s'i sperava; por cui oggi ve ne sarà 
un altra e abbiamo fiducia che si definisca ogni 
«osa, per il bene de! sodalìzio, e che la crisi 
nella quale si t io\a da qualche tempo, ibhia 
finalhjodté a oessiit 

. ' . 
C r o n a c a «lol I r eddo 
Le ultime noti?ie dall' estero recano che, 

in genciaie, ii tttnpei ttuiasi è fatt-i pju mi
te In rranoi i ^ cominciato il disgelo e ora 
SI temono mondiziom 

Ba noi invero pei'-iste il fieddo 
4. Como mutedi, 6 e 4, a Palma, 9, a Fer

rara, tu e K 1 Tniu! , outtu ' 10 g- «1' «otto 
zsro, a Virosi, 9, a r e n a i a 10 e 8, a Pado-
\ à 7 e 5 

Dopo un seii«ibilt rml?o di tempantura du-
latD duo gioini leii o utormto il fieddo dei 
giorni precedenti cosi che J pattinatori al Po 
hanno npieso liberamente i loro esercizi 

iynche a Padova, in fatto di freddo non 
possiamo chiamarci scontenti. 

, ^ • 8> . . . l 

B o l l e t t i n o d e l l ' I s t r u z i o n e P u b b l i c a , 
.Riportiamo le seguenti disposizioni ri

guardanti la nostra'Gittà e'provincia,' non 
che altre del Veneto : 

Cavazzani fu nominato assistente di pa
tologia all'Università di Padova. 

Borlinetto, Nallino e Zanon fiirono nomi
nati vice-presidi agli Istituti tednici di Pa
dova, Udine, Vi^nezia. - ' 

Mazzari, Praloran, Galli, TiOzzo,; Petro
nio^ 'Vianelli, Pinotti, Biasiutti, Musso, Bìn-
doni. De Gaspéri, Sniera, Allegri, Peren-
zone, Garon furono nominati rispettiva
mente vice-direttori delle scuofe tecniche 
di Badia, Belluno, Castelfranco, Chioggia, 
Cìvidale, Conegliano, Lendinara, Padova, 
Pordenone, Treviso, Udine, VeneziaV Ve
rona','Siracusa. • '• ' ' 

Spagncl, ispettore scolastico,; fu richia
mato e destinato al circondario di Tre
viso., . : , 

Fabris, ispettore a Treviso, fu trasferito 
a Bassano., 

Bùcci, ispettore a Cittadella, fu trasfe
rito ad Este. 

u'!>ENDlCE N. 26 
fé) Comune • Oiornale M Padova 

LA MIA YITA 
R O M A N Z O I N E D I T O : 

DELLA 

C O N T E S S A D A S H 

Si sì dimentica di se stesso, si si consacra con 
ima orgogliosa felicità, si delira, si sanguina, 
ai piange, e non si crede mai tare abbastanza. 
Oh I qual cosa sublirae e ammirabile, qual 
gioia ineffabile seatire in se-un simile senti 
mento, fossa anche non conosciuto, tosse puro 
respìntol L'amore! riflesso del cielo, raggio 
della divinità, consolazione suprema negli in
ganni, negli strazj, nelle ignominia! Ghefàro" 
in questo mondo se non si può amare? Cloche 
l'Ande si terribile 1' inferno, si h che un Dio 
vendicatore ne bandisce l'amore. 

Alla sera ci ritrovammo nella sala'di rice
vimento, tristi, in» «onténti di noi stessi, fie
ri della nostra risoluzióne. ' 

Oi guardammo senza timore dinaiizi'a tutti, 
ci scambiammo delle promesso di corrispon
denza, dei progetti d'avvenire in faccia a mib 
marito, che non so uà adombrò p.into. Sicuro 
della mia lealtà, dWla mia suscettibile délioa^ 
tozza verso lui , ogli sapeva che non 1' avrei 
reso giuoco d'un altro uomo, che nbn l'avrei 
ingannato in un modo basso e vargogaàso. La 

C o m p a g n i e d r a m m a t i c h e . 
I! Bollettino dell'Istruzione Pubblica con

tiene inoltre il decreto che istituisce una 
gara di repertorio fra le Com'()!igii5e dram
matiche italiane, assegnando il premio di 
cinquemila lire 'a quella Compagnia 'Che 
rappresentertì nei teatri di Roma 'da l ' iS 
fdbbraio 1893 a tutto il carnevale 1894 il 
maggior numero di produzioni artistica
mente elette, cosi nuove come conosciute, 
senza distinzione di genera, né di nazio
nalità. • • 

Bo l l e t t i no Giud iz i a r io . 
Fra le ultime disposizioni troviamo la se

guente ; '• ' ' 1. 
Sola, uditore, vice-pretore di Montefael-

luna, fu trasferito a Padova. 

I b e r s a a l i e r i c o r r o n o . 
Troviamo su parechi giornali una notizia 

che rlguar.ia un bravo bersagliere nostro com
provinciale: 

Giorni sono tra Castelfranco e Monastico, 0 
viceversa, ebbe luogo una corsa di resistenza 
compiuta da Pellan Giovanni, di S. Martino di 
Lupari, ex bersagliere. 

1(1 52 minuti od a passo di corsa egli fece il 
tragitto di 11 chilometri di strada, guadagaan-
do una scomméssa di L. 20. 

Percorse cosi in media un chilometro in 5 
minuti circa. 

Da una folla di popolo il Pellan venne viva
mente festeggiato. 

Ubbr i ac l i i . 
II tema è eterno, e i frutti che oi si annet

tono sono pur essi eterni. 
Anche ieri in piazza Forzato due ubbriachi 

dopo un bisticci') durato più di qualche mi
nuto, veanero alle' mani picohiSndosi l 'un 
l'altro sonoramente. 

01 volle rintervedto dei passanti por sepa
rare 1 contendenti, che partirono dalla piazza 
giurandosi a vicenda una rivincita. 

« * 
B a m b i n o bol l i to . 
L'altro giorno a Bagnoli il bambino Ouzzon 

Pasquale di Costante, d'anni 5, giuncando in 
cucina, improvvisamente cadde in una caldaia 
d'acqua bollente. 

Quando venne levato dall'acqua non dava 
quasi pili alcun segno dì vita. 

* ' . 
R e s t a u r a n t s v i agg ian t i . 
In seguito ai definitivi accordi presi dalla 

Oompagriia Internazionale' dei 'Wagons - Lits 
con là Società per le Strade Ferrate del Me-' 
diterraneo, è'Stato stabilito che da oggi 22 
oorr;, alle 3 ant. coJ direttissimo di Roma por 
Torino e iVIirano s'inaugurerà in via d'espe
rimento un servìzio giornaliero di Saloni-Re-
staurantfe. " 1 ' • ; 
, Accenniamo brevemente alle norme stabilite 
per l'andamento dal servizio e per comodo dei 
viaggiatori. . • • •. 

•Ai treni direttissimi n. 9 provenienti'da To-
rinO'e Milano per Roma, e n. 19 da Roma 
par Milano e Torino per il percorso Pisa-Roma' 
e viceversa, verrà aggiunto un Salone-Restau
rant nel' quale sarà servito un pranzo fra' 
Pisa e Roma, o una colazione fra Roma e 
Pisa.:- . ' '• 

n pranzo sarà a L: 4.00 e la colazione a 
L, 3.50 (vino però non compreso). 

Le colazioni tra Roma e Pisa saranno ser. 
vite ih due vOltè, cioè tra Ortebello e Cam-
pìglia, e;tra Oampiglia e Pisa. 

I pranzi fra Pisa. 0 Roma saranno pure ser-

mia arditezza, veniva dalla coscienza, egli Io 
comprese e non mostrò la più piccola inquie-
iìidine; Gliene fui assai obbligata. 

Da quel momento Ano alla mia partenza, 
non vidi più il conte che dinanzi a testimoni. 
Egli'persistette nelle sue promesse. Fu d'una 
perfetta convenevolezza, assistette, senza cor^ 
irucolarsì a tutti i preparativi. 

Quanto a' me, nt'h era giunta 1' ora di co
noscere ;queila lava al'dento che la passione 
stilla nelle nostre vene; io era entusiasta dal
l'amore 8 lion aelf'am.inte. 

Le nostre sensazioni cominciano e fiiiiscono 
nell'egual modo. U signor de la Rochetoucauld, 
quel grande e terribile morali-^ta, che ha no-
tomiezato con mano ferma il cuore umano e 
ne ha mostrato la povertà, oi dico in qualche 
luogo « Le donno amano t'amante una volta 
In vita loro; dopo amino l'amore. » 

Ciò è perfettamente 'Vero, ma è vero anche 
prima d'aver amato. Soltanto' prima si spera, 
e deposi rimpiange. 1 dolori sono più ardenti 
Isella speranza; gli ultimi sentimenti hanno più 
forza dei primi, per difettò dello' Messe calore. 

CAPITOLO Xiir 

II ca t t iVo ango lo 

Arrivammo a Parigi perfettamente d'accor
do il signor di Moncabrié ed lo. Aveva immensa 
cura di nascondere il mio dolore, a ci'rlésói-
va perfeftarneiits inquantochò era tacilo il di", 
strarlo. Spesso di notte, méntre Ernesto dor-

.viti k duo volte, eioò fra Camplglia a Gros
seto a fra Qrossetto e Civitavecchia. 

Tahto I tia'^giatori di prima, quablo'quslli 
di seòondà potranno accedere al Salone-Re
staurant. 

t depos i t i d i po lver i p i r i che . 
Coti recente sentenza, che vide la luce 

nell'ultimo numero della Casunzfnne mìtca, 
la Chssa'zione ha ritenuto, che per poter 
tenci'a deposito di polveri piriche è ne
cessario aver ottenuto non soltanto' l'au-
toriziazione Prefettizia, ma anche la li
cenza dell'ugìcio tecnico dell'Intendenza 
di Fihanza. 
. La 'mancanza di una della due liienze 
vale, per la legge i4 luglio 1891, a far ca
dere in contravvenzione il depositaria, che 
ne sìa sprovvisto, ! 

Alìbonamento all' Amministrazione 

Lire'16 annue: 
si r i s p a r m i a n o 2 L i r e da l c o m p e r a r l o 
g io n a i m e n t e . 

Sorriere JeirAric 
TEATRO VERDI 

LA SECONDA DB! 

Pare che non sarà delusa la speranza che 
la stagione teatrale si rimetta sempre più al 
buono colle rappresentazioni dei Vafftiacci, co
me ai èra già bene avviata con quelle della 
Cavalferla Rusticana, 

Anche il teatro di ieri sera era fiorente, ani
mato, e il giudizio del pubblico su questo in
teressante lavoro roelodrainmatico confermò il 
giudizio della prima. 

L'esf*ouzion6 ottenne'gli stessi successii gli 
stessi applausi e le stesse chiamate; furono 
inoltre 'bissati gli .stessi pezzi. 1 ' 

D'altronde, sotto, la distinta bacchetta del 
Podestij le bellezze dello spartito si sono sem
pre più! rivelate. ' 

Cora' è bella fra le altre la serenata di Ar-
ieccMnh col pizzicato dagli archi e la risposta 
dei flauti ! 

Le più granili ovazioni toccano al bravo 
tenore Lanfredi, alla graziosìssima Storchio, 
all'eiji'e/^io Giiìiccàrini, ; e' frlì altri fecondano 
con successo. • 

Anche il bel coro «Din don » fu più appilez-' 
zato della prima sera. f, li. 

I r . eil»MftBC."*0 vogliono consorvjire 
: tfei; a l u H U l ì E le mani 0 il viso :Bi?ENTI 

da nsff/ie, sane-fiOlatmVj tnt/li','geloni a ro-
se/te, idebbond,. nella cattiva stagione special
mente, servirsi ogni giorno - come colti c're-
am -' della dèlizlo.sa ORE.MA SIMON. La sna 
azione sull'eplilermido è quasi istantànea;' si 
può adoperarla con la « Polvere di. Riso »!ed 
il « Sapo! Simon » per dare, alla pelia, un soa
ve..profumo, \\w\ .forza, una p!eg>ievQlexza 
ed un vettutatoirima^rchavQVi. " 

Evitare le numerose contraffazioni esigenVlo 
la firma ,r. .SVMON, 13 r'itrt Grange liate-
tiére PAKIB. : 

In vendita presso tutte io buone « farmacie, 
profumerie, mercerie e h'azars » del mondo 
intero. 

T E L E G R A M M I 

miva in carrozza, rifletteva, pensava a qpejlo 
che avea' lasciato e ohe tanto mi adorava. 

^^ Oh! diceva fra me, ho 'lasciato sorpreh-
dere il mìo cuore, ma non sono caduta, 0 posso 
tener alta la fronte più di quello che prima 
la p(n-tava. Mi sono fermata, mi fermerò in 
questa via sì seducente, percorsa da tante al
tro; non so comprenderò come si possa di
menticare abbastanza per cedere ad un uomb, 
per quanta passione si provi, 
' =*i' Ahimè! figliuolo mio, era già la terza 
cosa che )non comprendeva, e ch'ora destina
ta a fare, era il terzo gradino di quella scala 
dietro me lasciata. Le mie làgrime dovevaiio 
inàlllarl) l'un dopo l'altro e 11 mio sangue ap-
rossinie l'ultimo. 
' Ohe il cielo mi perdoni! 
, Tosto ohe fummo arrivati, femmo delie vi

site alla famiglia del marchese, assai nume-
l'osa 0 molto altolocata., 

L'invDino era incominciato, e in tré setti
mane, in'forza delle sue relazioni dì paren
tela, si'fdrraò la nostra società, giunsero in
aiti da ogni parte; e mi trovai lanciata' fra 
quelli che il gran mondò ha di più elegante.. 
La mia fortuna, una alta posizione, il'tcllen-
't'o,'una eprtabellezzti unità' ad uno' spirito 
rimarchevole, mi misero ben'presto tra le B(a 
delle donne alla moda, «delle donne cUàiè 'a 
modello; iaccottai l amia parte dei troiio', mo
strando tutta la gioia d'una nuova dignitarlà. 

Parlo di me voi lo'vedoto,' senza orgoglio 
0 senza modestia'; 'fi dico la verità oòh i''iii-
cllfferetizai d'una persona per la quale questo 
mondo'non è più nulla per lei. Sono orinai ar
rivata a tail punto che tutto sembra niiseiabil^. 

RòtUa'iJfi' 
Remlitn eoiitiinti 
ìttìnilita pot Ano 
BànSi Generale 
Credito mobiliare 
kiìmX S. Aiqua Piti 
Anioni S UimaUWiXe 
P.wigi a 3 mesi 
Londra a » meRi 

M i l a n o 2fi 

94,4 it 
S'f.SS 

309, 
4 4 8 , -

93',— 

S i i ) 
!l4,i0 

i l J 7 , -
3«0,— 

Ronilita ìt. contanti 
« tmii 

AKÌonì Mcdìtorr. 
Lanifìcio Rosni 
Cotoniflcìo Cantoni 
NavìgajioilC geooralo 331,=* 
Rafflneria Zncchcrl 247,— 
Kovvonzicm SB,™ ] 
SocieiS VoncLa 30,=--j 
OWig. moria. 3l)4.as 

• nooro 8 0|0 202,— 1 
Francia a vista 104,(1(1 
Londra a il mesi ì!5,!ifi'| 
Berlino a Tista 128,80 i 

V e n e z i a 26 
Benlita italiana 91,BO 
Aitieiiì Banca Veneta 2ti0 = 

'* Società Veneta —.— 
f Co'L Vene;. 241,— 

Obblig. prest. vciioz. 21*, 
F i r e n z e 'id 

06,82 

90,40 
28,11 

DSlìiilO 
;no,'iii 
8'?(8 
21,07 

IH7.M 
477. -
4!i6,aa 
»;>,4j 

llendlta italiana 94,06 
Cambio Loiitira 25,9S 

, s Francia 104,07 
A«ionì ]'\ Mi 8;I9, '.' 

, Mobil. 4S!1,— 
T o r i n o 26 

Rendita contanti 94,tS 
> line 94,47 

Aaioni Ferr.. Medll 826 , -
» 1, • Mer, 638 . -

Credito Mobiliare 45'J,= 
Banca Nasionale L'ite, ~ 
Banca di Torino —,=. 

Padova, gG gem^io fSSS 
P a v ì f f ì n 

Rotrfiia k. .1 tìilì 97,011 
Uùiii 3 0|0 pnrp. 
Uiìifì 4 Ita Old 
idem itili K OiO 
Cambio B toiidm 
Conèoliilatl iiigl. 
Obtìig, Lointhirdo 
G8(t|bio ìtitlh 
Rfiniìita turca 
Banpa Ji Fftri^i 
rimìsiriQ nuovo 

Hemiitii unghcfef,o 
Roniliti spaijnunl'i tiO, 
Banhii nctmtù Kirigi 107,50 
lìan^a Ottomiina !;80,95 
Crfsi|ito Fondiario OÌi,m 
k/mì Suez 21)83. -
Azioiii Panama ift,73 
Lotti tnrclii 86,2ti 
Forrovio nifiridionidi (>13,2r/ 
PrcKtitfl riiRso "7,15 
PrcSUto p[(rt<>gliese 22 i^a 

V i e n n a 20 
iJi cartJi 98,B0 

» in argento 98,80 
» in, oro tlG,iO 
» sonsia itnp. I0fì,7{ì 

Azioni (tclla Banca 987,— 
» sub. di creil. 318,25 

Londra 120,50 
ZocGÌiìni imp. I>(J8,— 
Napoìooni il'nro 9,1)9 

Ber l ino 26 
Mobiliare 173,40 
ÀuBttiaclia —,— 
Lombarde 43,90 
Kendita italiana !1J,00 

L o n d r a 2fi 
Ingfeso ' n \\h 
Italiane • : 90 I^IG 

Uena. 

Abbonamento aWAmminislrqz ione 

Lire 16' dnnue 
si r ìspar i t j iawo a<: t i re da l c o m p o r a r l o 
gi o r n a h i a è t e è . ' ' " ' '" 

Mostre informazióni 
1 di.spaeci dal la C a p i l a i s , che i let

tor i t r o v e r a n n o al ia sol i ta rubt-ioa, 
fion d i e i resocont i p a r l a m e n t a r i , 
s o n i per sé stessi t roppo ' e l o q u e n t i 
per b e n d e r à iitìòe,Mari gli u l ter ior i 
sohiar i inent i ' sul la " s i t uaz ione p a r l a -
mentar'ej ' p e rvenu te i per l e t t e r e par
t icolar i ed a l t r e p r i v a t t ì domunicaz ioni . 

R i l e v i a m o so l tan to ohe m e n t r e da 
ogni p a r t e s i ' oe roaVa di pebsuiidere 
il pubblico ohe la posizione del mi-
nistero, e r a incrol labi le! ntji s b ì i ' a b -
Ijianib' s empre r i t enu to che non po-
èrebbe sos t i^aers t ' a lungo . 

. . I .•' i • 1 • " j j 

! . Da, oggi a doman i s ap remo molto 
probdbilm'eritè qua l che dosa di posi
t ivo, senza escluder.) la possibilità^' di 
qués to fenomeno :' ohe un gab ine t to , 
non solo compromesso d inanzi l'opi
n ione pubbl ica , m a lascia to in asso' da 
gi 'sn pa r t e dei suo amici nella Came
ra, per ésset'si dioliiarato. oofitrario al
l ' inchies ta p j i r l amentare , ; l ' acce t t i poi 
a l l ' u l t ima ora , pur di p o r t a r e a n c o r a 
per poco sul la spalle la c roce del po
te re . 

che non si ha più nò modestia ii^ pretesti. 
Ho una tal compassione, im si profotuio di-
.sprezzo'di me stossa, ohe tiullii mi risparmiis-
rsl per uvitai-e al mio amor proprio la più 
grave ferita. E che m' importa di tutto que
sto? 

L'immagine di Leonzio'mi seguiva dapper
tutto. 

Gii scrivevo spesso, gli raccontava eUmè 
brlllantoraente pas.savo il giorno e la sera. 
Gli dipingeva |allegraniento i'elTetto ohe pro-
duceva nei salons, e aggiungeva ohe iV mio 
pensiero seguiva ii fratello mi.'; cho in mez
zo agii omaggi' e alle soduaioni, rjmane'va la 
stessa e che, fedele alla mia pi^omesaa, il suo 
nome non era da me mal dimenticato. 

Le lettore del cinte araiib piene di ricono
scenza, di tenerezza; e di rammarico. Egli te
meva, mi diceva, non sospettava; ia gelosìa 
parò s'intravedeva a traversi) a quella tran
quillità. 

Mi amava tanto! ' ' 
Prendemroo in affitto un palazzo cho fa-

oomino sontuosamente amraobigliaro, senza 
formare il'progetto di stabiiiroi però a Pa* 
rigi. • ' ' 
' Il signor di Mòiicabriò ci tenbva a spiegare' 
una rimarohevolo magniflceaza. Per piacergli 
dovetti .scegliere.lo /0!&i|tes.le!plù care e je 
più ricche,, I di(iina'iiti di .min madre, stimati 
contornila'scudi, quelli che mildìede quando 
ijii ^pno maritata, ,uaa reale fornitura di perle, 
solo ed ultirao: tesoro "dei Rodplstheìm , non' 
gli sembrarono ancora suflloienti; rni regalò; 
pel mìo natalazio, dei rubinìi attorniati da 
brillanti misti ad esro,6raldì, che sono la iniù, 
superba cosà che si poasa mali Immagnlaare. 

{Continuum} 

feri s e ra pa r lavas i ' di nuov i fafl!-
m e n t i t a n t o a Napol i , che a R o m a . 
che a F i r enze / spe r i amo ohe siatjo 
voci e sage ra t e . 

l ì r i n e <»ioIitti 
(S) ROMA 27, ore 8.40 a 
l'"a impressione qui Y insistenza con cai 

Ut Gazzella del Popolo di Tonno parla 
sulla necessità di nlevaro il portafoglio 
politico delio Banche, mcnlre tulli gli altri 
giornali ufficiosi, non esclusa la Piemontese, 
dicono al contrario. 

Questo è segno evidente del dissidio 
Brin-GioliUi essendo la Gazzella del Popolo 
- come è noto - organo personale dell'on. 
Bfin, merìtre la Piemontese è I' organo di 
Gioiitti. 

H a t t a z z l e u n a s m e n t i t a 
ROMA, 27, ore 9.40 a. 

Il Fa>i/«iia smentisce le voci della Se»-
tinella Bresciana circa le relazioni fra Rat-
lazzi e la Banca Romana. Aggiunge che mi 
suo redattore intervistò in proposito il sig. 
Pietro Tonlongo figlio del coaira. Bernardo, 
iirrestalo: difesiìgli costui ohe prima CIIB 
Eattazzi fosse; nominato ministro della Heal 
Casa, aveva ima cambiale di 53,000 lire 
alla Banca Romana; in una soia delle vane 
scadenze, la cambiale fu ridotta di 8000 
lire. 

Avvenuta la sua nomina a ministro della 
lltìill Casa, Hattazzi domandò il consueto 
l'innovo, ma jSotto altro nome, Timlongo 
allora sr dichiarò disposto ad accondiscen
dere a''ciò, purché tale cambiamento di 
noftie risuU'asso da un doouinenlo scriltu 
Hattazzi si rifiutò, pagando'la intera somma 
residua. ' 

II' Fdnfulla Si compiace' di questa s(iie-
gàzì'ono, che smentisce l e voci corse, ridu
cendo,'come si vede, il fallo a proporzioni 
modestissime. 

Confermansi le voci delle dimissioni di 
RaUaazi. 

S i t u a z i o n e d e l S i i n i s t e r o 
Ieri sera il Consiglio dei Minislri uadti-

nalosi d'urgenza approiando le dioliiara-
zionì fatte ieri da GioliUi, deliberò di re
spingerti r inchiesta parlamentare. 

Pe rcò si crede ohe 1! .Ministero sia li
quidato: 

P e t a r d o a l Q u i r i n a l e 
( S r . ROMA 27, ore i2 m. 
Un petardo scoppiò iérsera al O^i'"-

naie. 
, Sebbene poco importante lo scoppio de
stò mol ta impressione. 

tt. O S S E R V A T O R I O A S T R O N 0 M J C O 
M PADOVA 

S8 aennaio 1893 
A mezzodì v e r o dì Padova 

Tempo medio di Padora oro 12 m. 13 s. ÌO 
Tempo medio di Eoraa ore 12 re. 15 s, ly 

O s s e r v a z i o n i inó teoro logfohe 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7'dal livello medio del mare 

26 Gennaio^ 

Barometro a 0-- mìl. 
.Termometro ceiitigr. 
Tensione del vap.acq. 
Ornidità relativa . . 
Direzione del vaisto . 
Velocità chil. orar, del 

vento', . . i . . 
Statò del ciel^ . . 

Oro Ora Ore 
9 ant. Sposa. 9pom. 

764.1 
-a- . f i 

2.8 
SO 

N N E 

798! 0 lOS.Ii 
-f.2-.7 - 0 . 4 

iii7 , 4.2 
67 ' 9i 

oaJraa NN'̂ V 

0 17 
3l4cop,l:[^cop sorgilo 

i , 1 
Dalle 9 ant. del 26 alle 9.aat. delW 

Temperatura massima = -f 3.'2 
» minima = — 3* .5 

F. BELTRAME Direttore 
F. SA.eoBHTTO Proprietanto 
Leène Angoli nerente resp. 

C4RTIHE E VIVM PAP&OOPQLf 
S A N P O L O Ett P I A V E 

(Provinciadi Treviso) 

VI MI ' '" P'"*'" "'', ' ' i>ottigliii, rossi 8 Inanelli 
l l lv . in fusti e bdttìglle, i«uhi?.ìono prapria. 

yiiri Barbatelle, e 'l'alee di viti noropes, 
«111 per uvrt da vino e da men^a, àmericaii» 
|ior produzione diretta a per porta, iunesti, ed 
europee innestate su umericnne. 

ÀLBERI FRm!iS;i;;;f ' ; ;eSf f;,:r!;^: 
sementi. 

P r e z z i c o w « n t l a CalalOQ.o, gratis a ri-
clìiesta. 

Per Venezia riivolgorst all'Amministra
zione Odìnerale Palazzo ÌWPAnOPOia. 

Per eatra destinazioni rivolgersi : Cantinx 
PAPADOPOLI S. P o l a di P i a v e , POSTA A 
TELEGRAFO. , 

0ÀVÈNDERE 
in Vmonìssìmo Qondizioni ed ft but)n merca t» 
UTJ BHOUGiiAMSj 

Rivolgevsi aU' ainmiuis^va?.io"^ ^^^ uo.-iti'% 



FOGLIO UFFICIALE 
de^n Aiiiiiiuzi Lùpafi 

4clla Provincia di Padova 

24 Oennain ,18:KÌ 

Pi'cglsìamo i sionoii Asso-
ffllau di l'innoviu'e in tempo 
utiie l'ui)l*onameiUo jiei- e-
vllaro ritardi ucllii spedi
zione. 

N. 550 llttolo. 
In Noma 

(li S M. UMBERTO [. 
1181' graz a di Dio 

a ptìr volontà delU Nazione 
Ro ti' Itali» 

li !ì Tribuiiftlu Oivito e F'omUo 
*li Ì'ì"t \-!i Sw/ioiitì I compoato dai 

VMliictìili CttV, Giuaeppo prosi-
dfiiti^ (jMtoiisaro 

Mnf:ir.chìni (loU. AiirjoJiu gÌM'l. 
Va-',ji]!\ììiiì (SoU. Oio. aggiunto 

ha jHojumciato la aeguonto 

SENTENZA 
Ktìila t'ausa ulviliì 80uiiTi>""'f-i 

pronMj.̂ sji e. li cila/iuiio per pic-
clùiii! (i otU'bro ;M;,M, uscioro V̂ . 

(lai «Ignori 
Hi-Liiuilli Hoiiotu noi). Viiicmuo 

(Ji Padova 
M'ison Angelo di Linionti 
M .'uv. Muiiiiri don Oiuaeppo 

di l'iulovii 
l'jjfijjjuatìulat) dal ìovo procui'fl-

toro li lioinicH'uittìrin avv. Gimoppo 
GucL'hotti, HltLirì 

contro 
i Ci'li'i r*(tS',nalo quuìe preai-

donlo dell' istituto Contrule degli 
i';.«p03ti 111 Pi idbvu doni , iji Pudova 

2, Romani n-Aiidi-eolti'A lessa n-
tlro fti V I1U6D/.0 nato e domicilia
to a Hodova 

;i. Daìltì Cosla Btìniamino fu 
Marco na(o e doinic. a Loreggta 

•i Pilli Giacomo di Piuti-o do
miciliato « To7.z« di Contìgliano 

5. Bordin Vincenzof(iGiovanni 
domiciliato a '>dovu 

'i. Mwìo JVJaJ-ia dì Marco domi-
eilJJitJi a P^ànvu 

7. Costuntma Zago maritata 
Lorenzo Prisco, o por rautorixxa-
l'.ìoiio iriiii'italtj IX stare in giudizio 
il-di lei marito Loi'fli zo Prisco 
dn''iioì!iato a Salotto di Vìgodar-
T. IM 

S. Rattiatulia Domoineo fu GiO. 
vedova Mapiiggìa domiciliata in 
ArceHu 

!'. Nardi ing. Antoni» fa Gio 
domicìli ilo in Salotto di Vlgodar-

10 Piccola Gìudepptì fu Anto
nio doiniciliato in Linena 

J . Piccolo Geremia di Stilva-
tiìiù jfjflm 

!i-'. Piucolo Giulio fu Gi&oìnto 
idem 

1̂ 1. Piccolo Amalia fu Giacinto 
idem 

14. Picei lo Ermenegilda fu Gia
cinto iijim 

i'<. I incoio Aritonio fu Giacinto 
idem 

!••. Piccolo Vittorie di Candido 
idem 

' ' Piccolo Francesco di Candido 
1"̂ . Piccolo Luigi di Candido 
l;' Piccolo Massimiliano di 

Candido 
2,). l'ii;co!o Nando di Candido 
:^L CHVÌIIHIO Agostino fu Falic^i 

domicilialo HI Salotto di Vigodoi-
ZlJl i i 

l'ii Habbadini fiiuseppe fu Pio-
ivo idem 

Sabbadini Luigi fu Pietro 
idom 

idon: 
ili. Sabbadini Maria fu Pietro 

ii5. Sabbadini Giuseppe fu Pie
tro idem 

'<6 tìabijadini Candida fu IMetro 
idem 

21 Paccagnelln Felicita fu Giii-
reiipo usulruttuaria in parte douii-
ci.'iiiia ili SfiJetro di Vigodarzeie 

S'^ lìaniiiba Gaspare fa Dome-
I.ÌCO idem 

2':). D rnaba Teresa fu Ditma • 
iiico idem 

5U Barnaba Antonio fu Dome
nico idem 

31. l.arnaba Giuseppina fu Do-
mcn co idem 

óS Venturi Faniiy fu Prancc-
pco U8uf in parte idom 

3'S- Zanoveilo Maria fu Augo'o 
demo, in Saietfo di Vigodarzero 

51. Zaiiovello Luigi fu Angelo 
idem 

35. Pas(iua!ini Antonio fu An
gelo idem 

5(). P«squaìinÌFof(«nato fu An
golo ulom 

37. Pasqualini Domenico fu 
Angolo idem 

3ì<. Fuiiton Angela ved. Pasqua-
lini usiifr in parte idem 

A) Miozuo i^iuaeppa fu Dome
nico idem. 

40. Prisco Lorenzo d' ignoti 
i d e m 

41. Prisce Antonio di Lorenzo 
idem 

•42 l'riKeo Luigi Giovanni di l.o-
unzij idem 

4ó, Prisco Giuseppa Forumato 
dì Lorenzo Idem 

'ti . Pri«e>> esitate Kardinandu 
di Loroii/.o idem 
tutti convenuti e contumaci. 

Dlacuflsa la causa ulla pubblica 
iìiVìemu del if'j gonuaio t>*i>'3 

Coita uso il proonraloi'Q dagJi 
allori aia giudicato : 

I. CÌ18 aiano posti fuori di can
ea i signori : Costmntii.a Zago ma-
rilata in Lorenzo Pruoo (n. 6j, 
Pnaco Lorenzo (n, Iti), Nardi ing. 
Antonio (n. S), Prisco Antonio Lui
gi GìMsepp». Celtìate, Ferdinando 
"III l . f trÌÉn/o I t i . \7). 

. Ulta, diclìi ri.t.i hi coiUuma-
ciji (fagli iiili'i cunvenuli niin»inM|.si 

| u n [.enlo iirrincfWi pi, CMIA «Ha li
quidazione in ilwuii M ildlla prorila-
pplii) (lellti, LÌeCiiiHi, dovuta i.g i 

odìi-rni (it'ori Hg, n<»b Vlncun/* 
Brunulli Bonatu di Ptdovft, Ai.go-

Jm . nnon di Lifcana e M li. don 
'Oiu-1 ppu Munari di Padpva dai 
convenuti ed alla proporzionalo 
l'ipaiH/.iooa fra i inedoiimi in con-
fniinità ai criteri stabiliti i «gL 
uri, :<,, 1, ó della leggo ti giugno 
!87J n 1:1̂ -9 

: . FiBifarsì al perito un b r o » 
termiKO entro il i|'ale d«bba por-
ture a «amplmeiito la oparuxiani 
p rita'i. 

4. Nominarsi tre arbitri ai quali 
npetti pronunciare sullo auntr v-
vorsie tutte i&Ue quali potassa 
dare oeca-ìono il giudizio dal pa
rilo, iÌBBBaàùsi nei tempo stfì̂ -ao 
il termina entro il quale gli etasai 
siano tenuti a presentare lo Inro 
deoisioBi nella Uanctìlloria del Tri
bunale Uimidiata le spese. 

1 oonvenuii iono contumaci 
FATTO 

Li nifinori: Vincenzo nob. Bru-
nelli Bonetti di t'adava. Angelo 
Maso» di .Limona ed il Rov. don 
Giusopi'iS Munir! di Padova aono 
in poHBHrtBO in basa a gaisti t i 
toli del diritto di decima gravato 
da 'iuarl«Bo «opra alcuni fondi di 
Salotto di Vigodarzere, Busiago, 
Vacchio a Sorrariva di brenta fra-
vÀono di Salotto, il Brunolli por 
un acato, i' secando di altro sosto, 
ed il Rev. don vunari di quattro 
«osti. 

L* cnrrisposta annua della sud
detta dd ima nell'ultimo decennio 
non fu inai minore degli importi 
Suindicati. 

1. Bui t'ondi poHfioduti dall'Isti
tuto Centrale degli liapoitidi Pa
dova rappresentato dal sig, cav. 
PasquHio Colpi deaeri ti in nisppa 
ai n.47:*(5;i i l5 I II) di port. /|H,'5 
pari ad ettari 4,S9.tiO ad a, campi 
12 i [2 70 CQBt, 

a lira lire 
Frumento q. I,(;'f,037 21,9J 5(l,lii 
Frumentone 2,(>7,()«7 \6,2H ^2,'.l-^ 
Mosto e. 0,73,500 '20,03 i6,ra 

Totale L 0^,71 
eorriapondonte » L. T.'-iSal campo 

2. sui fondi pasaeduti dal •!-
gnor Romatiin Andriotti descritti 
in mappa al n. 3J di pavt. il2,04 
pari ad ettari 2,2<),\U ed a campi 
i'. I \i 77 cent. ; 

a lire lire 
Frumento q. 0,79.700 21,93 17.47 
Frumentone 1,0:1,070 lfi,28 16,78 
Mosto e. 0,51,i80 20>U3 13,=» 

Totale L 47/Ì 
oorrispondonte a L S',20 al campo. 

;'r' Buì fondi poasodutì dal ai-
gnor Beniamino Dalla Costa de-
aoritti in mappa al a. 5a 50 di 
pert^ebo T>6,iì pari ad ett. 5.(54.^' 
ad a eampi 14' ! j2 45 cent. 

a lire lire 
Frumeoto q. 1,75,50 iJl.yi 38,i7 
Fiumontone •J;AÌ,=Z H»,31^ Tî ,̂' 7 
Moato e. 0,87,()00 26,03 2i?,:ì9 

Total* L. 98,1)3 
corriapondenta a L Ó,44 par campo. 

4. sui fondi posseduti dal ai-
igrfior Pini Giacomo deacritti in 
niappa al n. ^18 di partiohe 5,(Hl 
pari ad ettari O,5l!,y0 ed a oampi 
I i-i 86 cent. 

a lire lire 
Frumento q 0,Ì7,H-iO 21,^,3 S,«7 
Fj-umentono D.2;i,5!iO I0,?8 2.s^^ 
Mosto e. 0,08,8i.O 2fl,03 2,'i5 

Totale L. 0,'. 4 
eorrL-^pondento aL.6,-tl per campo 

!i. sui fondi posseduti dai si
gnor Bordin Vincenzo a Miollo 
Maria di Marso ved. Bordin de
scritti al mappala n. IH di perti
che i;̂ KV pari ad ettari 1,1̂ 5,90 od 
a campi .1,0,04 cent. 

a I.re lire 
Frumento q 0.38,9^0 3l.y3 «,̂ n 
Frumentone 0,51,070 16/^8 ^.4-. 
Mo«l» e, 0,19,'itO 2Ì;,0;Ì ^. 'I 

Ti.lair L. 2l,--{i 
corrispondente a L. 0,44 al eampo. 

ti ani fondi posaeduti dalla si
gnora Zago Costantina mar. Prisco 
Lorenzo al mappale n..i^0 di per
tiche 6,3̂ ) pari ad ettari 0,63,fu-' ed 
a campi 1 l{2 66 cent. 

a Uro lira 
Frumento q O/iO.raO 21,93 1,5' 
Fiumentona 0,20,7EiO |Q,'̂ iy 4,5 
Moato 0. 0,09,65J 2S^03 i-; t'i 

Totale L. ll.^i 
corrispondante a L, 6, U al campo. 

7. sui fondi posseduti dalla si-
gnora Batt'uUlla. Domonica vedova 
Massaggia al mappaie n. iitO di 
pertiche ll.7;ì pari ad ett. l,l7,:-,0 
ed a campi 3,00,15 cent. 

a lire lire 
Frumento q. 0,3«,4-.0 21,93 S,W 
Frumontone 0.51,720 i(f,2N S, J2 
^losto e, 0,21.10J 20,03 5,;',s 

Totale L. 2.,Ss 
carriapondente a L. 7,2:i al campo. 

5, sui fondi posaednU dall'ing, 
Nai-di Antonio al mapp. n. 12Ua t> 
di ponicha 18,03 pari ad atlari 
1,81.1,30 ed a'campi -t ;:f]i 05 eent. 

a lire lire 
Frumento q. 0,59,'iflO ^Ji/)3 M'M 
Frumentone 0,78,800 l(ì,:!JS :2,S;Ì 
Mosto, e 0,i9,rj0il L6,03 7,4'J 

Totale L, n:(,;'3 
corj'ispondonfeaL. 6,ii al campo. 

9. sui fondi poasedutì dal si
gnor Pieeolo Giuseppe fu Antonio 
ni Lìmana, Picoolo Geremia, Giu
lio, Amalia, Ermenegilda ed An
tonio fu Giacinto, Piocoio' Vitto
rio, Fraotfegco, Luigi, Maasitniliano 
a jSlandp fu Cundido ai mappali 
u 104 112 321 a Ì21b 221 0 24"̂  
243 partiehfl I3,ti3 pari ad rttari 
1,85,30 ad a campì 4 3il i9 oont. 

il Jir« lire 
Frumento q. 0,01,820 g|,03 Ì\H& 
Fruinontoiie 0,83,150 lfl,28 ITi.Vi 
Masto e. 0,33, CSO 20,03 H,S6 

Totale L. S-.(i3 
conispnnd-nto a L 7.23 al eampo, 

10 fiui fondi posseduti dal ai-
gnor Cavinuto Agostino fu Felice 

al mapp. nuen lOi.) di part- 11,4̂ '» 
al mapp. nam. 34 b di peit :s2,45 
«t mappaie n 181 b di pert. 9,33 
in tutt» partiahe 5:̂ ,24 pari ad at
lari 5,3^,4J od a «ampi l3,0,0cent 

a lire Uro 
Frnnionto q i,"«.P^O. 21.03 fti.l7 
Frumentone l.nU,370 M),28 31,J2 
Mosto e 1,^,070 2tì,03 13.81 

Totale L. r. .10 
e rrispondenta 8 L 5 B.'̂  par campo. 

IL cui fondi posiaduti dal si
gnor Sabbadini Oiusnppo. Luigi. 
Maria, Giuseppina a Candido fu 
Pietro, Pacoagnoll» Felicita fu Giu
seppe aì mappale n. 31 a di pèr
tiche 0f4-7 al mappala n 131 a di 
pertiche 20,'0 aotio conipUiaive 
pertiche 35,r]0 pari ad ott. 3,55,(',0 
od a oampi 9,0,tì2 oant. 

a Uro lire 
Frumenta g. 0,92,170 21,03 10,8l 
Fr uraen tone i ,28,0:0 1 (5,2 i 17,9ii 
MOPIO 0. 0,iG,030 20.0 ! 11,71) 

Totale L. ̂ 9 6 
CLirrispondijntQ a Î . ' ,9 por campo. 

i2. sui fondi p^ia«oduti dal si
gnor Barnaba Gaspara, Teresa, 
Antonio, GiUBoppia fu Dornonìeo 
livellari, It-oniar Adolfo proprieta
rie e Venturi Fanny usufruttuarla 
in parto al mappaio n lOtJdi poe
tiche <;,r,g pari ad ettari («.(ìr̂ Oi) od 
a campi l 1|2 a cent. 70 

a lire lire 
Frumento q. 0.20,300 2t,v3 4,15 
Frumentone 0,i7,' 00 lli.S! 4 4 1 
Mofltn e,'0,n>,i:>o 2!;,'),i v,Oi' 

Totale l I ,17 
corrispondente a L 0,11 por campo. 

13. sui fondi posseduti dal ai 
gnor Xanovello Luigi e Maria fu 
Angelo livellari (* Candi ni Giu
seppe di pertiche '.1,11, pari ad 
ettari i',!)l,lO ed ft campi '^ \\-i e 
CflBt. .9 

a lira lire 
Frumento q. 0,31,310 21.03 6 B ; 
Frumeutone 0,41,750 Hi,28 6.8,i 
Mosto 0. 0,15,6r>0 2G,03 4,B« 

Totale L. 17.7:3 
corriapondentB i» h. 0,4 f per campo. 

M, sui fondi poaaaduti dal si 
gnor Pasqualini ^nt nio Fortu
nato e Domenico fu Angolo e Fan-
ton Angela vedova Pasqualiui ueu-
fruttui^ria in parto livellari a Gan-
diani Giuseppe di Salotto ai map
pali n. j.")7 '.;59b di pertiche 3,i8 
pari nd ettari 0,31,8U ed a Oampi 
u 3(V Q cent. 28 

Ji lire lire 
Frumento q. 0.10,090 21,93 2.i'.i 
Frumentone 0,11,300 10,vd l,rt:) 
Moato a 0,Oi,B70 2j,U3 1,27 

^Totale L, 5,20 
' coiTiapoadeatOK L. 0,Ì4 peroampo, 

1 . sui fondi posseduti dal sì-
gnor Miozzo Giuseppe fu Domo 
nico livellariu a C^udiani (ìiuiìQppe 
al mappale n. !l7(j- di port, 2,1)' 
pari ad ettari o.-̂ tî CO ed a eampi 
0 1(2 a cani. e3 

a lire lire 
Frumento q. 0,0^,200 ^21.03 i,8o 
Frumentone 0,10,800 16,vg Ij i i 
Mosto a. 0,04,000 2à,03 l,=r 

Totale !.. 4,56 
aorrispoadanto a L' 0,'U ài campo. 

ÌC>. sui fondi posseduti di\ì si
gnor Prisco JLorinzo al mappale 
n. iiì'ì di pertiche S,8i pari ad et
tari 0,58 40 ad ^ campi; l i\i a 
cent. 4 I 

a lire lire 
Frumento q 0,lfJ,CO'l Sl,i):l 3,0.'i 
F'rum^ntono 0/J4,0ij0 lft,28 3,15 
Moato e. 0,09,000 3(,1,')3 2.;,,0 

Totale L. iO,UÌ 
corrispondante a L. 0,il al campo. 

17. sui fondi posseduti dal si
gnor Prisco Lorenzo, l'risoo An-
t.inio, luigi. Giuseppe, Fortunato 
a Celeste Ferdinando di Lori!n7.o 
ai mappali n. 471 483 di port. 27,4-1 
pxri ad ettari 2,7i,40 ad a campi 
6 3^4 e eent. 38 

a lire lire 
Frumento q. 0,B?»3:̂ 0 21,03 18 nò 
Frumentone 1,09,070 h>,2< 17,Sl 
Moato e 0,4l,9-,0 £6,03 lO.f.O 

Totale L. Af-,39 
corrispondente a L, 6, i4 al campo. 

1 praz/.i dei generi sopraindi-
eati vennero valutati sulla madia 
decennale an base al marcuriattì 
unito ai documenti. 

Volendo gli attori commutare 
a termini dalla legge U luglio 
1,-̂ 87 n. 47̂ -7 e delle leggi in essa 
richiamate, il diritto di decima ad 
ossa spettante in un annuo canone 
fì»so in denaro colla citnxione 10 
ottobre 1 '̂-M interpellarono tutti i 
ccnvenuti Bopraiadicatì ad Hccet-
tare o coniraddirs In iiquida/.ìone 
sopraesposta nel tormitio di giorni 
hO e h hanno citati a comparire f 1-
l'udieuza 2"̂  dieambre p. p. onde 
in loro confronto o contumacia 
si» giudicata la commutazione. 

Siccome i convenuti sono iu 
numeri} maggiore di 3(1 la cita
zione venne ad essi notificata a 
sensi dall 'art. 9 della legge '̂ u g u- -
gno ly/vi modianta proclami, cbé 
tu inserita nel Foglio Ufficiale 
degli annunzi giudiziari legali del 
i;7 ottobre p. p. 11 31 ed un esem
plare del foglio fu affisso per otto 
giorni nella Canoelloria di queitb 
Tribunale, e nell'Albo del Comune 
di Vigodarzore e due esemplari 
del foglio atesso furono depoaitati 
nella Cancelleria del Tribunale 0 
nella Segreteria Comunale, ' come 
risulta dai relativi ctìijifieatì di-
massi in atti. 

Dei contenuti nesBuno eontrad-
diase la liquidazione o foco oppo
sizione 0 compuFva all'udienza ad 
il procuratore dogli attori acou-
8Anào la contuttiAoia et convenuti 
dichiarò di por fuori di causa li 
signori: Coataatina Zago .n Prisco 
Lorenzo, Nardi iag, Antonio, Pri--
sco Lorenieo e Prisco Luigi. An
tonio, Cioseppo, Fortunato, CeJo-
at e Fard naado di Lorenzo, per
chè in via lunichevola comuiutn-
rono U decima. 

IN DtaiTTO 
Oaaorvato die in ciiàzione è re

golare per tutti i convenuti menu 
che pei frattìll. Zanovello Luigi 
Maria elencati al num. i:) p rehò' 
non cantione V ìndicixiono del 
fondo su cui aggraruta I4 decima 
di cui al cbiody la oommuta^iono 
Iparloocobà mancando l'estremo di 
aui il num. 3 delPurt. 7 à-U legge 
" giugno 1̂ *73 la cìiaa ona doveva 
ritauerai nuli* rigi'ardo ai auddetti 
Zaoorallo, ì quali doravano eassra 
asBoiti dai giudizio* 

Ossarrato che superando i oon-
TanMti il numero di 30 la noti-
lica della ettar.i ne doveva esser 
fatta collo norma cootenule nol-
t 'a i t . 9 delia ltìg|;«-^y giugno 187!» 
essendo stato osBorvale 1G pr̂  «crì-
z oni nel detto ari. etabilito cirea 
P afflsono ed il deposito delle copie 
del i^iornale onde gli interessati 
potc^ssero prendereO' guizionodella 
citaziona a per io essendo stata 
regolare U notifica doveva dichia
rarsi la eontuiiii(CÌ:< dei convenuti. 

OsBorvftto die i liloH eh • danno 
diritto gli attori di ' sigerà la pre
stazione decimalo sopra vari fondi 
in Soletto oiinMÌ;«t6no : 

Per l'attore don Giuioppa Mu-
nari nel contratto !>* maggio i88S 
11 rogiti FaBo eoi ijual-j ne fece 
i 'aciuisio dalli sig civ. Angelo 
Ver na ed avv. Tullio Veruna^ dì 
Modfsua, proprietari in forz* dei 
contratti ^ii novembre iHS.'i a ro
giti Muneghinii lìinaldo ed 8 giu-
fino IWi a rogiti Geminiano Pel
legrini di Modena, 

Per l 'attore Mason nel con
tratto 23 febbraio 18^6 a rogiti 
Cattaneo col quale RC(|uÌ3tò il di
ritto di un sesto dalla decima da 
Romau" dott. Luigi al quale d a 
parvenuto in forza del rogito 31 
marzo \X^3 atti Cattaneo. 

i^er l' attore Brunelli Bonetti 
He! floiilraito divisionale dalla so
stanza appartenente alli fratelli 
d()tt Elernardo od agostino Bru-
iielli HonoLti at pulato nel l'.O -̂ êt-
tembra 1821 a rogiti 2abo-i. ne: 
vitalizie fatto nel L' 8b'o iSi-'l a 
rogrto iìabeo da don Bernardo con 
CUI cesse ai jra'olio Ago^ttino fra 
gli altri boni anche il B3sto del 
diritto di decimino in Salotto. 1̂  
nel decreto .Z novenibr isOl nu
mero i .81 dei ce-sato Ti-jbtniii!» 
Proo di Padova eoa cui fu aggiu
dicata l'eieditÌL di Agostino Bru-
nelli Bonetti al figlio Vincenzo 
odierno attore 

Quei titoli sono poì convalidati 
di! puciiico pò.-*esso del diritto di 
deb.iiiiii'e non f nieslati) dai CdB 
Venuti; alcuni lU quali devennero 
in via iiniichevo,ii alla commuta
zione dulia decìmu tn Una somma 
lieaa in d^iuaro. 

Osservato (;be«.non oBsondovi • 
stala conlesta-iono lo sposa dove
vano stare gìust* '! disposto dal
l 'ar t . \^ della leggo dil ,B""per 
una meth a carie» degli attori o 
par l 'altra metà dty convenuti. 

Posti fuori dijtsausa i conve
nuti signori Onatantìna Z îgo ma
ritata Prisco, Nardi.ing Antonio, 
Prisco Lora«i:o, Prisco Luigi, An
tonio.-Giusappo, Fortunato e Co-
Uste Ferdinando di Lorenzo, a di
chiarata la contumacia dei eon-
vonuti: 

1, Pasquale Copi presid. del
l ' Istituto degli Bapoati di Pàdova -
2. Romanin AndfMotti Alessandro -
.3. Dalla Costa Beniamino - i. Pini 
Giacomo - . Bord n Vincenzo -
0. Miollo Maria - 7, Baltistalla Do-
men-co - ^- Picco 0 tìiueeppe -
0. Piaccio Geremia - lo. Piccolo 
Giulio - II, Piccolo Amalia -
12 piccolo Ermenegildo - 13 l'Jc-
colo Antonio - 4. l'iccolo Ve t t ce 
- i5. Piccolo (•"rancesce '6. Pic
colo Luigi - 17. Piccolo Maaaiiai-
liane - 18 Pìccolo Nando - 19. Ca-
vinato Agostino - 20. Sabbadini 
Candido - -JS. PacagnelU Felicita -
20 Barnaba Gaspare - 27 Barnaba 
Teresa - 2 ' . Barnaba Antonio -
29 Barnabtt (iiuaappinn - '.{). Ven
turi Fanny - 31. Zanevello Maria 
- :i2. Zanovello Luigi - 3 P-^snua-
lini Antonio - 3(. Paaqualini for
tuna o -*.i5. Pasqualini Domenico 
- 30. Fanton Angelo - .>7. Miozzo 
Giuseppe 

G I U D I C A 

1. Assolva dall'OBSBi'vanza del 
giudì/ùo i convenuti : Zanovello 
Maria 0 Luigi 

li. Nomina il sig. ing. Vilt ir io 
Levi-Civìta a perito affinchè pro
cada alla liquidazione in denaro 
della prfistaiione delle decime gra
vata dal quirlosa dovu a agli at
tori dai rei convenuti ijuali pro
prietari dei fondi aopra deacritii 
ad alla proporzionala ripartiziono 
fra 1 medoaimi in conformità ai 
crilarì ftàbiliti ntìgU art. 3 5 della 
lagge 8 giugno 'K73 e 4 dalla auc-
ceasiva u gÌi;iguo ii70, assegnan
dosi ad efcso signor perito il ter
mine di giorni 40 pir dar compi
mento alla sua operazione deeór-
ribile dal giui-amento che prestarli 
dinanzi al sig. Aggiunto Pasqua-
lini delegato a riceverlo. 

Nomina i signori avv. Bona, 
nob. Arrigonì cav Giov. Ba t t , e 
nob. Angolo Cazza in arbi ri 00!-

' l'incarico di pronunciare su tutto 
lo controversie eh'' potessero iu-

.jACrgere sul giudizio dal perito con 
obbligo di praaeaiare la loro da 
ciGÌone nella CaticeUeria dì quest > 
Tribunale net termino di giorni 
30 da quello in cui varranno ad,essi 
notificato le, oppoaizionl ali» rala-
zione del pi-rito a termini dell'ar
ticolo 1^ delU citala lagsa )873 
fefmo il disposto dall 'art . 13 datU 
legge Btaasa. 

Le apese che raatano liquidata 
in h, SrsO e la taaià della ticuten'ia 
aucoessìva saranno .lOstonuU per 
metà dagli attori e per metà diii 
eonvtìouti. 

Viene delagaio l'uaeiere Bsgno 
alla notifica della sentenza ui con
venuti a sausi de l l ' a r t . 9 della 
legge 29 giugno UTO 

Padova, 12 febbraio I8UÌ 
ValUcolii 
Maraschini 
Pasqualini 

Lui, cane. 
Pubbliuata in udienza pubblica 

del IO febbraio IVQa Sezione La 
a a^oai di legge. 

Zor/uto, V. cane. 
Per copia autentica 
Padova, ii3 dicambie 11̂ 92 

11 Caoeellldra 
lui 

Visto par aulentìciìà 
Padova, 24 dioomdia lSO-2 

Giustina 

A iichiosta del M. Il don Giu-
eeppe Munari, 1 onohè dell s gnnrì 
Ui'b dott. Angusto, dott Antnnìo. 
ing. Emilio Francusco, Alberto od 
Antonietta fratelli e sorelle Bru-
nelli Buiatti fu Vincenzo, Mu-on 
Fortunato Filippo. Olivo, Fardi 
nando Cosare Antonio, Anna, Got
tardo Cosare frwtelli 0 sorelle, 
Klena Miotlo Mison pei figli Co
rona. Aii[jr,!lo e 0 Balta .^Usnn 
quali eroi) .io! fu Angelo .Ifaaon 
con domicilio olatto. presso l'avv. 
Cucchiitti. io sottoscritto Usciere 
addetto ni Trìb. C-iv. e Penale di 
Padov Rspri.'flsiimtinte dulegato, 
ho !JOli() atii !•. coniruncritta een-
lonza iil:i ,'yntuinìi(it n edianto pro
clami , -i 1̂11 Oli : Pasquale Colpi 
quale Prosidonti! dell'lstiuito da
gli l'iaposli di Padova. Romauin 
Andriotti Ale^sand.io. Dallu Costa 
Beniiuniiio. (ini <uticomo, t'ordin 
Vincenzo, Miollo Matia. latt ìstell i 
Domenico, Piccolo i.ìusfppo, Pia-
colo lieremia, Piccolo Giulio, Pic 
colo Amalia Piccolo Ermenegildo, 
Piccolo AnIonJo, Pi coio VettorB 
f'iccolo Franeesci). Piccolo Luigi, 
Piccolo Mas«iniilia';o, Picctlo Nan
do. Cavinato Agostino. Sabbadini 
Candido. Paccagnella Felicita, Bar
naba • ««pare Barnaba Teresa. Bar
naba Aiitonii-'. Barnaba Giuseppina, 
Venturi : anny Zanove lo Maria, 
Zanovello Luigi Pasquali ni Xniii-
nio, Pasqualini F(irtunato, Pasqua-
lini Doiiionieo Fantou Angelo. 
Mio/.io fj.usmppe; e oiò nudiinto 
inserzione ucd Fugiii; Ufiìc-iaU l'eìla 
Prt-'feltura. 

PodvVH. -. !> <lic.}mbre l̂ - 2 
l'ier Lodnvico Bjgno 

" 7:ii'i) """ 
Nota per aumento di Bcsto 

Con Sentenza lo corrente mese 
di questo Tribunale nel giudizio di 
ospropriaziono tra Rosanelli protea-
Horc Carlo e Consorti contro Vio 
Mario fu GìuBepj.o di qui, essendo 
stati deliberati gli immobili sotto-
dcBcrlttl agli esecutnntì RosanelU 
prof. Cario B Consorti per il prezza 
di L. 4853,60 

Si avvisa 
ohe il termine utile a fare l'aumento 
del BflBto al suddetto prezzo di ven
dita a sensi dall'art. 880 C. p. C. 
scade nel giorno 25 corrente mese 
all' capirò dell' orario d' ufficio. 

Deacrlziono degli immobili; 

In Provincia di Padova 
Comune Censuario di Vigonjia 

Appezzamento di terreno con casa 
colonica ai mappali uumeri .SCI 3(j*2 
363 364 di porticba 91,9li sono ett. 
9,10,00 colla rendita censuaria di 
L. 386,33 pari a L. 333,80. 

Detto appezzamento di terVa ò 
gravato dal tributo diretto verfio lo 
Stato par Panno in oorao di L. 82,5tì. 

Dalla Cancelleria del Tribunale 
Civile e Penale. 

Padova, li 11 gennaio 18!)3. 
IJ CanceJJiero 

LUI 

Nota per aumento di sesto 

Con Sentenza di questo Tribu
nale in data 17 corrente emessa nel 
giudizio di espropriazione tra Riz-
zarili Eleonora fu Luigi maritata 
Brentan contro MaddaloBBo Vincenzo 
fu Francesco di BasaftneMo, essendo 
atatl deliberati gli immobili sotto-
descrìtti, il Lotto P per L. 4606,80 
od il Lotto U- per L. 797).40 alla 
esecutante Rizzardi Eleonora per il 
prezzo da essa oflepto e di cui jj 
Bando 14 novembre 1892 

Si avvìsfl 
che il tarmine utile a fare l'aumento 
del sesto al rispettivo prezzo di de
libera a sensi dell'art 680 C. P. C. 
scade uei giorno 1* febbraio p. v. 
all'espiro dell'orario d'ufficio. 

Descrizione degli immobili 
a ditta MaddaloBBo Vincenzo fu F.co 

In provincia dì Padova 
Comune Censuario di Brusegana 

a) mappala 863 casa con bottega 
in. via Bassanello al civico numero 
786 dì piani 2 vani H di pertiche 
censuarìe 0,ìC pari ad are J,60 col 
reddito imponibile di L. 47à,B0 ora 
in piccola parte demolita. 

In Comune Censuario di Salboro 
b) mappale numero 1840 fabbri

cato in via Bassanello ai civico nu
mero 764 dì piaul 3 vani 14 col 
reddito imponibile di L 817,50 che 
ora prima descritto al mapp. 1840a 
di pertlcha 0,14 pari ad are 1,40 
col reddito irapoulbilo di L. 2,52. 

11 tributo diretto verBo Io Stato 
per l'anno 18'Ja ascende a L. 200,«i2. 

Dalla Cancellerìa 
del Tribunale Civile, 

Padova, lì 18 gennaio 1893. 
Il Cancellìera LUI 

Nota por aumento di sesto 

Con Sentenza 17 corr. dì questo 
Tribunale ne) giudizio di eBecuzione 
tra la tùgnora De Margarit-Albrizzi 
co. Elia, di Venezia in confronto di 
Monuelesan Anna ved. llomaro dì Pa
dova, esfiondo stati deiiborati aif fra
telli Scabia Angelo, Oriizio 0 Ales- , 
Sandro pel prezzo di L. t4,000 i beni 
Hottodescrltti 

Si avvisa 
che 11 termine utile a foro l'aumento 
del sesto al prezzo Huddctto dì ven
dita^ a sonai dell' art. 880 C. P. C. 
Hcuda nel giorno 1 • febbraio p.i v. 
RllVspìro dell'oràrio d'ufHolo. 

DcBCriziono dei Boni 
Mappali numeri eti2, .667, 668, 670, 
6«1, 66ft dì complessive pei-t. 12,68 
pa>i ad ettari 1,96,8» rend. L. 64-fl* 
terreni, mappali numeri 608 a, S89 
caso colla superiloie dì pertiche l,1i 
pari ad aro Ì7,|# rond.Ua imponihj/e 
L, 457,50, terreni e caso costituenti 
un flolo corpo in Ksta via Saiuto ed 
In censo di Este ed aventi a confini: 
a leviiiitn Strada Comunale della 
Salute, Tolfanin e Tono; a mezzodì 
via Cimitero e TojTanin ; sera Campo 
dì Marte ; tramontana Stradella — 
ealvi ì più veri. 

Tributo dirttto verso lo Stato 
per l'anno 1802: terreni L. 13,81 
fabbricati L. 57,10. 

Dalla Cancelleria 
del R. Tribunale Clv, e Pcn. 

Este, 18 gGtinaio 18i»3. 
11 Cancelliere 

Brusegani 

l3SK) 
N. 1280-631 Sez. Contratti 

K. PKEPETTURA 
ài Padova 

Avviso di lieitazioiio privata fra So-
cielà di produziono 0 lavoro per lo 
Appallo dei lavori dì rialzo, ingrosso 
dell'argiuc sìflistro d'Adige, Ira lo stante 
N. a;t ed,il confino inferiore della Se
ziono P aiill'cstesa di metri 2323, in 
territorio del Comune di Siitip Urbano, 
Circondario Idranlico di Esto, per la 
pPOBUnta somma di L. 71,405. 

La iicitazioiio avrà luogo in questa 
Prefettura alle oro 10 ant. del giorno 
31 corr. gennaio, cól metodo doi partiti 
Bsgrotì. 0 le 0 erto, redatto su carta 
bollata da 1. 1.20 dovranno portare il 
rifcasso jperoeniaaiG superiore, 0 a/raeuo 
eguale, a quello fissato dalla scheda 
Mìniaterialo. 

_ Sono invitiita a concorrervi, a mezzo 
dfli rispettivi rappresentfintì legali, lo 
iSflguenti Sitcietà Cooperative itìScrUto 
noi registro di questa Prefettura, a 
sofiEÌ 0 per sii effetti dell'art. 4 della 
logge 11 luglio 1889, num. Salti, 0 del 
Regolamento 23 agosto IftOO, num 7-040, 
e cioè quo le di Cittudelia, Castclbaldo, 
Pontelongo, Pornumia, Padova, Esto, 
Borgoftirto. Monsnlice. iJnava Pisani, 
LoKzo Atcstino, iJovoloiita, Piove, Moiita-
guana, Anguillara yoDct;!, e quella ezian
dio sedenti in Cavamere, Bolo, Mirano 
e Slrà e/io, mstrllto nel registro Pro-
futtÌKio della Provincia di Yeuenia, idrau
licamente appartengono alta Provincia 
di Padova. 

Lo Societii aspiranti però, prima del 
gior/jfj aUihilito per h gara AovraùBo 
esibirò lo specchio e Io notizie dì cui 
iiolPart. 11 del succitato He gol a mento. 

La Società assuntriee rosta viii(.o-
lat.i all'osservanza del vigente Capitolato 
generalo jior gli a/ipslli dei lavori pah-
hlioi di conto dello Stato, 0. di quello 
speciale in dala 1 marzo 18!)2, visìbili, 
asBiemo allo altre carto dst progetto, 
in questa Prefettura (Seziono-cOTitralti); 
avvertendo elici fra gii obblighi, v' 6 
quello di dover essa Società assuntn'co 
fare anticipaHoni fino alla semma di 
Lire aO 000 pop compensi ai privati di 
danni tomparanel, verso P interesso del 
ciliqua per cento in ragiono di tempo. 

Ciascun» Socieià C'operaWva, nel Uve 
oiTorta, produrrà Patto regolare che de
lega la persona incaricata dì .dirìgere i 
lavori in nome della Societii stessa, a 
di rappresentarla la quale persona dove 
osacre beiio aoofitta airaiiiinìnistrazio-
no, 0 fornita dei certificati prescritti 
[art. 2'del Capitolato generalo sud-
dotto). 

1/ aggiudicazione seguirà seduta 
stante, in via deflnitiva, e nel termino 
di i giorni successivi dovrà ossero stl-
puhito il corrispondente contratto, noi 
frattempo disposta la consegna dei la
vori sotto le riservo di legge. 

Le spese tutta inerenti al presento 
nf^alio, in prestiflÉe L, I70fl, sono a 
earico della Società assuntriee, salvo 
quello esenzioni cui essa giustificasso 
di avere diritto. 

l'adovfv 19 gennaio Ì8i)3 
li segretario dtìlog.iio ni miìlniìàì 

(liusoppo Cassini 

(300) 
ESTIIATTO DI SENTENZA 

li Tribunale Civile e Penale di 
Este, in seda dì commercio, con 
Sentenza. -28 dicembre p p. 

Accerta 
agli effetti della canr-ellazione del 
nome di Angdo llutS.n e di Luigi 
Ruliln dall' albo dei falliti ed agli 
effetti della revoca della Sentenza 0 
aprilo 1,-92 dichiarante il fallimento 
del medesimi per la cessazione an
che del procedjmeuto peoale - l'a
dempimento di tutti gli obblighi 
derivanti dal concordato 14 settem
bre i892 omologato colla Sentenza 
10 ottobre dotto anno. 

Este, 17 gennaio 1893.-
Il Cancelliere Brusoganì 

(362) 
Ranca Cooperativa Popolare 

Ui Piova 
{Società Anonima} 

Capitale Sociale versato L. 32850.-
Fondo di lllserva » 138T; .88 

sì 31 àicembre i89^ L. U7S5,88 

A termini degli articoli 38 e 40 
dello Statuio Sociale, gli A'-cionisti 
dì questa Banca sono convocati in 
Aseorables generale oràimirìa pel 
giorno di Domenica 12 Febbraio p. 
V. alle ore 10 .lutim. naUa Sala del 
Municipio co! seguente 

Ordine del giorno : 
1. Lettura della Relaziono del 

Consiglio d' Amministrazione 0 del 
Resoconto ; 

2. Lettura del Rapporto del Sin
daci ; 

8. Approvazione del Bilancio fi
nale della gestione I8S2; 

4. Nomina delle cariche sociali, 
cloò: di due Consiglieri d'Ammini-
straziono, di tre Sindaci effettivi e 

[359J 
2. ijubbl. 

ESTRATTO DI BANDO 

A richiesta dei signori NogfelU 
Pietro e Ingeg. Giovanni fratelli di 
Padova eri avanti U Tribunale Civìla 
di Padova, Sezione !.. avrà luogo al
l'udienza pubblica del 27 febbraio 
p. V. ore Itì ant. P incanto por la 
vendita degli immobili situati nel 
Coinwflo Cemuario ài Piare, nel ca
tasto fabbricati al mapp. 28-28 sub 3 
casa civile, col reddito imponibile di 
L. 308,75, gravato dei tributo diretto 
verso lo Stato di L. 37,97 ; o nel 
catasto terreni ai mappali !ì82a 1 
porzione di casa colonica 2824 2825 
4830 casa colonica 28B1 2853 di, 
complessivo pertiche 30,03 sono et
tari 3,0.30 rendita caus, L 128,4S: 
gravati dal tributo dirotto vorso la 

I Stato di L. 31,76. 
La espropriazione segue a carico 

di Turcato Teresa vedova Ciscato e 
Cìscato Giovanni e Maria fu Giovanni 
maritata Capponato, 

La rendita eam fatts, in un sofo 
lotto, aprendosi l'incanto sul dato 
di aumanto del sesto oiTerto da Beì-
traraelli Giuseppe fu Giovanni dii 
Piove di L. 4881. 

Le. coiidjKJonl deJj^ vendita sono 
riferito nel Bando 16 genr,aiò corr-
del Bìginor CancetlìorQ di queato Tri
bunale Civile che viene pubblicato 
ed aMsso a. eensi di Leggo.. 

Padova, 11 17 gennaio 1893- . 
Avv. Squarciua 

procuratore Baltramelli 

due supplenti, e di tre Probiviri, 
nonché di duo Soci per formare li 
CommiBsione voluta dnll'artìooìo 87 
dello Statuto per la ìiomlna dol 
Comitato di Sconto. 

Qualora, per mancanza del nu
mero legale, PAssomblaa non j>o-
ttìBse aver luogo, si ritiene rìcouvo-
oata per la ouecessiva I)oraeaica 19 
dettò alla etaHoa ora e nel inBdeflloi& 
locale. 

Piova, 10 gennaio 1803. 
Il Pres/clenf,e 

L u i g i B e r t a n i 
Per i Sindaci II Clrattore 

Aurelio Cerohiari Pìetr» Venturlnt 
- 3 — — - ^ ^ ^ 

N. 204*9. 
INTENDENZA DI FINANZA 

di Padov.i 

È iiporto il concof.soper it conferì-
menlo dcllii rivi'udilii di-i frc-nori di prì-
vulive N, 5 iti llilduiiio Fni/.ione del 
Cetnunn iti S. Urbano. 

li C'incorso 6 Jiitiliiiio nltc persone 
iivrnli i liioli Kiahilili ddla Logge e 
vmidmU addi Provincia conni da avviso 
pubhlicnfo all'Alilo, M suddeUo Co
mune e dfiiriniendeiinn dì Einiinza. 

Lo doittimde oorrnlafe dei pi'cscritli 
documoiiti debbono iìs,s(;re pniscnlalis 
;)ll;i Uìlomìerm lii Fimma in Pinìov-i 
nel trriniiic perenlorio dì giorni treiitft 
d.!!a pulililini/iuiir. .Mi! i',,:; in di'^'i An-

(304) 
IL Tiibuniilc {-ivilc e l'fiiiile di K.̂ iv • 

Con odierna Sealiiiiza, queslo Tribit-
l̂ iiiile ha d idi in rata dclinilìva In nnitmia 
;̂del CuriUoi'f. del l'iilliio Moro WvXi, 
'noilii persomi diìil'uvvoiiiito Unisoni dolt-
l'oìiìmasD. 

Kslr, 20 gî nnaio 1893. 
llriiscjinni, ciuit;. 

(365) 
Sociuià Aiioiiimii Cooperativa 

Capitale per azioni L. 94,909.35 
Pondo di risorga s 4Ei.739.lb> 
Riserva siriiordiuaria * 7,000.— 

ToUila vc.vmtio a 3i dicem-
iirc 1K02 L. 147,639.31 

N. 6. 
— ^ Ciliadollii, 19 -jenniiio 1893. 

• Signora, 
S'invila hi S. Vri all'iidmianza ordina

ria dogli iizionisli, elio iivrii !LIOJ;O nella 
Siila del Vecchio Stabiliincnto scolastico 
in Contri! del l'iiUizĴ o, nel giorno dì 
Démcnicii 1!) lehbraìo p. v. alle ore 10-
antini. |II.T intilarc sopra 1'ordine del • 
giorno appiedi indicato. 

Ove la sedulii nin puicssc aver luogo 
por niUHCanza dì numuro legale, vorrà 
oŝ a prorogata, senza uopo d'altro avviso, 
affa successiva (ìonieniea, in cui alfit 
stessa ora, e nello .stesso luogo segui
ranno ed jivraniio cffeilo le deliberazioni 
qiia!uii(|ue sarà per i;s.seri; il numorci 
d ;;li iiilcrvonuli. 

Per la Banca Pop. Coop. di Citladolli» 
li l'ra'̂ ìdeiile 

Sahbadin I ilippo 

0 r d i n fi • d !• I (1 i 0 r n 0 
1 Noiiiiim del Presidente dell' As-, 

semhloa ji irniiini di;=!'uliiiiio capoversi* 
dcirìirlicolfj 3.i deiU) Sialnlu Sociale; 

a. lUilii/iiiiic del r.onsi'̂ lio d'AìniTii-
nislrazione ; 

3. lbi[i[iorlii dei Sindaci ; 
4.. Discussione 0 voiazinne del Wi-

lailcio; 
5. Nijuiliia del Pi'esidenle del Cmi-

sii^ìio iV Aiìiitiitii'^lniziQni! («.'1 i/kniihf-
1894-I8U.5 in sosliUiziouc del sigiioi-
l'ilippo Salibadin, uscenie prr aiizianiià ;, , 

0. Noinluii di tre tlunsÌH'.i*rì per i! . 
biennio It:i94-'8yì) in snstiluzioniì dei 
sijjudri Coi'lcsiii doli Anlonio, Collàvo 
piuseppc, itoviî o Angelo uscenlì per 
anzianiti'i; 

1. Nomina di tre Sindaci cflellivi 
per l'unno 1803 in suslituzlone _ degli-
usceiili Pi E conijiiulo nflicìo sigtmri 
Cr.>iiiiisc!ii .Ani'ilJaìe, W(e[ tsidoro, A-
gosliiiellì tììiblamo ; 

8. Nomina di due Sindaci suppleiili 
[icr l'anno I8il3 ni sostiluzione dei .si
gnori T»niholiiio VÌri;into, Coiilariaì 
Andrea liil'^i ittic&ilì (i&r mmpmUì iti'-

• ficio. 
, Biiiica pcpdlurc, dì Cittodelìlt 

Per copia cooforineiillViriiiinale esisleiilî -
hi sili ili N, H. 

Il Pri'sidonlo 
Kibll'PO S,Milì\l)IN 

11 Bircliov.ì 
PACAN 
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